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Lfl ÌX FESTA FEDERfilE ftaSTElilIOW^^ 
# mila ipersmc, oltre aartto assdcìaziom caio Giovanile e. V. - ME"* — Ricrea- ni dal'Bditto di 'Costantino; .libertà, lire ed i cattolici danarosi copriramio 

— 6o BANDIERE - - 6 BANDE. • t^ jo ^on Fanfara - Mels — ed inifine «on priviJegio, ' ®e non v'olete calcola- certo il Testo dd capitale. Ma quello 
IX S ™ { ^ « d r d d l F A s » Ì K r i ? ^ ' ' c M "" «"«ero stragrande di popolo che re .privilegio quello conc^ssp ai nostri che urge è fa campagna per g-H abbo-
t o u i t f r i u f f n T N o n i L V e T S g ^ del f g " « ^ ^ ° f <̂ .', l'°«'= f "^t- ' ^ r ' " " ""-ff- P"^^"-f ^ ? " ̂ ' V « P ^ perse- «^n^nti, sia. per la florida vita del 
Ja distanza espa riusci quale aton Ila prece­
denti : 

AUe'8.3p al XIV. .capitello del R<Jsatio' 
avea Ittogò il comcentraimento pel corteo, 
che si forma limpoiiente. 

to — spettacolosamente sttipendo 
etano presianti lo.ooo persone. 

Le associazioni intervenute 
I! corteo colla sessantina di vessilli che 

si Cleono verso il cielo, passa tra- due fin- '^^2% 
matte di poplo, al snono delle sei bande In­
tervenute. 

•Ecco la' disposizioae del corteo ; 
Circolo Giov. con vessillo e fanfara • 
Tan-cento — Cassa Rurale e. v. - Tar-
cento — iSocietà Operaia K. S. e. v., 
- TajToenlto — Ricreatorio Festivo U-
dinese e. v. — Serietà Catt, M. S. e. 
v. - Udine — Circolo Popolare (cAu-
igiisto Coniti» e. V. - Udine — Rappre­
sentanza Circolo Draniihatico' G. B. 
Zerbini - Carmine' - Udine — Rap­
presentanza Casaa Rurale S. Giorgio 
M. - Udine — Cassa Rurale del Car­
mine e. V. - Udine — Rajjpreseintan-
za Ricneatorio di ,S. Nicolò - lldine 
- Società 'Cattolica M. S. e. v. - Man 
zane — 'Cassa Rurale e. v. - Attimis 
- Banda Musicaile e. v. - Povoletto 
—• Circolo Giovanile e. v. '- Cividale 
—• Gabifl.etto cattolico, .S. Paolino e. 
V. - Cividale — Società di M. S. Leo­
ne .XIlJ^c. V. r CiyidaJe — Comitati 
Càttplliico"Gividalese — Cassa Rurale 
Ooo^).. e. V. - S. Leonardo — Rapp. 
Soc. Catt. M. S. r Rive,D'Arcano —r 
Circolo GJov. e. v. - San Guarzo r -
- Banda Musicale - Pirestento — 
Società Catt. M. S. e. v. - Prestento 
—' • Banda- 'Musicale - Eresetaito i — 
Sociei|à'Catt. ' M. iS. e. v. - Madirisio 
-•- Spcietà Cabt;oilic;a iM. S. jc. v. - Pra-J 
damano — Rapp. Società 'Corista -
Bradaniiaino — Cassa Operaia Catt. -
Pradamano - ^ Cassa Rurgilte e. v. -, 
Eert iolo— Cìivoilo Giovanile e. v. -
Viroo — Circolo Giov. e. v. - Flam-
bro. — Vi.eraao iaoltre rappre senta-
et tutite le associazioni di Flambro. —• 
Cassa Rurale e. v. - Padenio — So­
cietà 
no Udinese — Società Cattolica M_. 
S. e. V. - Maiamo — Rappr. Società-
Bovi-na - Jaikaicco — Società Cattoli-
ca'M. S. e. V. Orsaria — Circolo Gio­
vanile e V. - 'Rivoilo — Cassa Rurailé 
e. V. - Rivolto — Cassa Rurale e. v. 
- Tiricesimo —-'Sezione Giovami e. v. 
- Tricesimo — Cassa Rurale e. v. -
Remanzaoco —-, BìaiKÌa " Musicale -
Bertidlo — 'Cassa Rurale e. v. •- Co-
droipo — Società Op. -Cajtt. e. v. - Se-
degùiano — Crrcoffo Giovaijile e. v. -
Torlano — Cassa di Risparmio e. v. 
- Tóriano — Circolo Gio-vanile e Cas­
sa Rurale Taltma«sons e S. Andrai 
con velativi vessilli — 'Circolo Opera­
io S. 'Giuseppe e. v. - Bueris — Cir­
colo 'Giovaiiile di 'Madonna e. v. - Bu­
ia _ . Circolo Giovanile e. v. - Avffla 
(Buia) — Rappresentanza Latteria 
Sociale e Cassa Rurale - Preaiariac-
.(•o — Circolo' Giovanile S. Liberale 
e V, - Bacile — Rappr. Cassa Operaia 
- Sacile -r- Rapp. Società Catt. M. S. 
- Rodeano — Unione Catt. Operaia 
e. V. - Q-ualso — Cassa Rurale, Ma-
gazi;ino Sociale, Assicurazione Bovi­
na, arcolo Filodrajmntóco e Sezione 
Giovanile - Artegna - ila-rgamente rap­
presentate — Società 'Catt. M. S. e. v. 
- Moimaceo — Circolo -Giovanile e, 
v. - Bolteniicco — Raikpres. Cireodo 
Draimma.'tico -, Ziracco — Cassa Ru­
bale e Circolo Giovanile e. v. - Cami­
no di Codroipo — Rapp. .Latteria So­
ciale - S. Viddtto — Società Catt. M. 
S e V - 'Villanova del Judri —- Oir-
coJo'Giovaitìle e. v. - Nimis —.Banda 
Musicale - Coderno — Società Catt. 
M. S. e. V. - Gemona — Cassa PiTsti-
ti S Giuseppe e. V. - Gamona — Rap-
pres. Unione Catidl'ica - Pagnacoo — 
Comitato Parroocbiaile e. v. - Treppo 
Grande — Cassa Operaia e. v. - Trep-
po Grande — Società 'Catt M- b. e. 
V - Seve»Liano — B'amda -Musicale e. 
V. - Basalédl'a — Cassa Rurale e. v. -
Facd'is — Circolo Giovanile e v, -
Sayprgnsino del Torre --; Cassa Rnr. 
e V - Savorgnano del Torre — So-
^ e * C * . M. S. e. y. - Buia — Cir-

gmtati, scarnificati; uccisi par Ja fede gio^'nale, tecnicaimente «orto 'a cospi-
e aittlmassi ad tiscire dalle catacombe cua altezza, sia per la diffusione, così 

Il otirteo- s'awviò all'antico Santuario alllla luce del sole.'Non fu ouella w » neoessWla, della idea. E' una im.pe-. 
delta Madonna, e dalle 9 alle io S. E. rivoluzione, quantunque abbia Onera- ii"^*'^* '^''^ ' cattolici devono assoki-' 
M«f' I"^"!'"'- Vescovo-d, Nusco, antico to il cambiamento massimo che Mino- tamente-prendere. Le paròle del D.r 
b a i p t S : l — n r t r ^ o u t : ^-«l l'-^ceusione umana. Né l u ^ ' a 'gallati ^ià ne elogiarono ««dirizzo, 
denag^l i trova p o ^ o T c t e " gif àl̂^̂^̂  evoluzione, perchè il cambiamento e R^.ti questo ric<^do teolido della, bel-
dcfvono rimanere sulla fffadinatà e nella stato radicale, contradditorio: fu il '"ssuna festa federale di Castelmon-

risultato del progresso riflEettivo della ^?' ' ' ^^''go «pulso dat9 alfe diffu-
II r n m l T i n a l l ' , i nc r tn Parola d'un Dio; «Tutto io trarrò'a 'àone,, agli abbonamenti del giornale 
11 '^UlinZIU dliaS^eiLU ,„e„; parola di mia sigSficazione co- cattolico., 

incomracio. alle 10.30 in una ' .magnifica ' SÌ piena ed efficace guaite sole le al-tr« ' • ite'.««, P<mUni 
^„„.,, «„f.,.„ 'T da S. E. Mons. Ar- Parole sue ebbero, cOme Quando fnel-. j 1 1 -r. . , , , - , . 

di S. Maria.̂  Egli di- la risposta ^\ dottore c h e ^ S J à t P'^"^^ ^ P^^"^^ ' «^«"° }^ ^ " * P?^-

conca -prativa, ajtórto da S. E. Mons. Ar­
civéscovo, nel nome < 

^ gioia immensa che prova vedenSo su- e ^ S o rn^V; T tr^Tt r 
ràta.osn-i lieta orevlsUe del cr„«-n«o f̂* "««o pagare l tributo a Ces 

pita col' isuo cuore quassù, oggi. Che 
l'azione'óattodica .abbia dalla IX.a fe­
sta federale uno slancio nuovo. Sono 

re antecipatamente avendo fleMa sera, 
indegno a -Conegliaflo p^r la' con-sa-
crazione di una Chiesa ; quello di don ' 
l'agiani a nome della Gioventù Catto­
lica e finalmente q-uello di don Gal-
biati, che, se non avesse sqttijtlatio il 
campanello, della... Benedizione, avreb­
be continuato a parlare <Xtri.verve fi-, 
no alla notte, ' ascoltatissimo da tutti. 

Telegramma Pontificio 
Il Scmto Pmke éecfimvad rispon­

dere col seguente, ielegramvma a mes­
so dell'B.tìio Cofr^tiiah Segretario di 
Stato a'queSo. •invìa.toGlv'dal Presi-
dente della Direzione Dwcesarla m e-
secudone al deliberato deU'assenMsa 
della Noìta Pesta Federale,' iperàta.ogn-l lieta previsione del concorso rìst^l'^V'^^'^T l'^^T"^ ^ '^'^^'"'^ 

straordinario. Saranna- state forse più di "^P^^- ^V Che è-di Cesare a Cesa- ^^ icueraie un-
^ ^ : i 1 $ ^ s ^ ' : ^ : ^ ^ ' ^ r ^ : S : ? ^ S 4 i ' T l : i l f ^ S e ^ it™«inenti.lot^^ciwli 4. cui dipendo- , Avv. Gi«seppe Brosadda - UDINE. 

(Porgono il loro saluto a nome della servaggio politico,' sostituendo l'ibrì-
'Gurazia-don Trusnik e a nome del capito- do aimalgama di politica e reliijione 

no i destini d'Italia. -Come -le madri \ 
bretojiii quando isi voleva rendere- atea ' 

lo di Cividale Mon,s. Uva. ' . - conoentràe nel sQrtno""po'tere" paea- l^,f«?la, cantavano una preghiera 
H cav. Brosaoola espone il lâ -aro della no, afifenmaaido -negli spiriti l'esistli- *^<*«"''*'̂ '• «Lanima dei .nostri par-

arezione Diooesaina. " ,„ H'un diritto ^ H'„„ Vi«„^„ „ „ S'^" ~ •'•>°n l'avrete mai», cosi le ma-
Ricorda fra l'altro l'avvenuto IV.0 mi, c h ^ * ^ poi, f ^ ^ g o t t ó dJdT- d n italiane così tutti noi, oggi •. Non 

Con'gresso Diocesano, m cui .furono ritto e dell! dovS-e umano voghamo che Cristo — luce, verità e 
por-tati grandi miglioramenti deliTa L'atto di Costantino f,i altamMit,. ^'^.77 *'^ st-fappato dal nostro cuo-
stan^a cattolica ed altri furono ih- sapiente i S r c h S u ? l a parto « * "^- ^^ ^^^^i. >iè mai. Non ci sia par-
voeati ed approvati, coni? lluscita del ritti J'egiiadienza di tutti . rocchia senza .una istituzione intorno 
giornale in t-u-tti i giorni, affinchè il nVa c'è la necessiti di'rirliiam^r^i * "̂ "̂  ^' aiggruppàno" i volenterosi, e 
Corriere del Friiéi ficai avesse alcun ^ '^^'^ "̂ ^ '''̂  necessiti di richiamarci „^„ ,.,•, „„,.„„., .4„,„„ 

Smito Padre compiaciutosi nobUi 
sentimenti di filiale venerazione e de­
voto attaccamento espressi da V. ' S. 
a notne convenuti assemblea generale 
associazioni cattoliche Arc'hidiocesi 

-titolo di inferiorità di fronte agli av: i X l T T ^ d ^ t l f f^'^ ^^/^e^^^ f S X t C ' ì S ^ 

Ciifra di- 2500 abboaiamenti, mentre ^ro nel sepso dì comprimere duello de- "-dissima affinchè Cristo 

R i ^ ™ ^ . L , l i ì • .*™^?'- volu^ione fraacese lìberté, éaalifé, 
^ T t ^ : . ^ , I ^ : r , ' Z l ^ fr-^^*H - a tradotte in iWi^o in 

cristiano-sociale flo-
abbia a re­

gnare neii cuori. 

JMow*. Arcivescovo 

emesso un voto -solenne per l'istruzio­
ne ralSgiosa nelle scu<jle in base al pri-
.mo articolo'delio Stafutò'-T-era'pre­
sente uno dei più strenui dilensori del 
Catechismo, il- conam. Rezzaira —. Fii 
risposto dal GoV'erno un m-sse dopo 
che il primo artìcolo dello Statuto era 
andato in dessuetudine. La risposta è 
un insulto alle coscienze friultae; noi 
-risponderamo col .nostro contegno 
adle eleziotti dei deputati. Dà il reso­
conto fi-nanziario deil!a,,,D,jretione Dio 

rmia, così: Tutto per me, niente per 
te,- -.Ogigi. gli. jibusatori -d^lal libertà- si 
inandono rei dii violazioni 'scandalose 
della libertà dei galantuomini. 
• Quali siamo -.noi Io pOjSsono dire i 

cari ffatalH che sono i carabinièri qui 
presenti. Quando ci hanno .udito-e-
mettere grida sediziose? quaiido cotii-
nietteré atti o.dire parale ohe provo-
.casseró''il"loro initei"venito oomein'cer-
ti altri comizi di liberii pensatori ? 

Deplora 
i Rurale e v. - Padenio — S o - | cesana, e terniina mandajifdo un rive- """HLVJ^ t T T^^ À 
Cattolica M. 'S. e. V. - T-rivigna-, .ren'te saluto'al Capo A\^|usto dei ire- H ? ; J . ^ ' l ^ f , 1 ; ? ' * T^l" ^''T^ 
r.:_-:„,. c.„i.tA ^„»„K.,%^ denti: W Pio X^cht ì ripetuto da f̂*̂ *̂-̂ * ̂ ^ '"bert^ «°n ^ stesso slan-

mite bocche. 
cwfai"de!iir P a t r i C ' c o m T l o ' f ^ pili efficacemente la dotìrina eh'egl 
mo, o lo fecero i cattolici padri no- «^P^^^ "^<^ «"̂ ^ ''«*'«'̂ «- Qn«t Vescovo 

'Coinè aiprii ill'adunahza — squilla 
ocm forte voce l'Arcivescovo '— così 
lil Pastore deve 'chiuderla. . L'avvem-
mento di Ponte Milvio non poteva a-
vere su questa vetta una più degna ce­
lebrazione. Abbiamo rivendicato la 
libertà di coscienza, della scuola, del­
ia famiglia, ma scrutando i mezzi, 
.tutti abbiamo indicata fa stampa. La 
stampa è stta la nota dominante di 
tutti ,i di-scorsi : l'esponente di tutte le 
nostre discussioni. Il VtìStpVd'' sa che 
oggi senza stamipa càlWfctt'"non si 
può stare. Un Vescovo di Germania 

SUI nOTtri ^^ detto che .se S. Paolo vivesse oggi 

,w uoccuc. , • , , •r^ "K?''*' a difcaidwe col proprio petto i f?.^*'^^ '̂  gionwlista per diffondere 
Il direttore del ,Seger.tariato' Don ^ r , . . ' „ _ . J ^ , - ^ ' _ Giovanni M'onai, ri'feva come le iscri-

nella sua opera di quest'anno è illu­
strato dal suo direttore Don -Giovan­
ni IJonai, il quale rileva come le iscri-
ziojtì siano salite da 4,000 a 6,500 e 
nota il crescendo continuo del lavoro, 
dando,in cifre i benefici risultati. Due 
mila- persone ricorsero quest'anno al 
Segretariato ! 

.La' parte finanziaria però non è CO­
BI lùsiirighiera..' SNS la Diocesi non ri­
sponde si dovrà sopprimere -r e sa­
rebbe' una jattu-ra' gravissima - ^ il 
missionario, 

stri, altre volte. Il segreto maggiore aveva un occhio sagace sul kultur-
per difendere la libertà si è quello di l^^nP^ di Bismark che. Se andò a Ca­
bali ttsare della particeDlti di savranità •''1°̂ = '̂ .̂i fu ,per 1 deputati eletti da co­
che tutti abbiamo. Nel nostro rògiane scienze formate dalla stampa cattoli-
democratico siamo tutti un po' dei «a- L obolo nostro alla stainpa catto-
piccoli'Re,' dei-sovrani col voto. Ed tea -sia come fa memoria il ricordo 
è questo voto,! è la piccola scheda elet- Pratico della giornata, il voto, specifi-
torale il cannpne, il' fucile coi qualK cod ia noi facciamo alla Vergine. La-
noi dobbiamo combattere. Ma per ben sciate ohe ripeta con altro Vescovo: 
usarne e perchè bene ne usino-gli al- Meglio una .chiesa d imeno ma, un 
'tri urge fa formazione delle coscienze giornale di pm. Non iscandalizzate-
che oggidì avviene in modo -speciale ^}- Voi mi trovate sempre lieto e giu-

- colla lettura dei giomaiK buoni. «Voi l'vo oellfe vostre.chiese a capo delle 
avete un cotidiano. il ' Corriere del mostre processioni, più lieto a consa-Quifldi ili cav. Brosadola legge un' 

dispaccio del Conte Dalla Torre ^01- — - —^-;r;;\;^i\,^\-^^'-^^, cra«-le nuove chiese erette - ne ho 
pedito per essere â  comizio di Roma Q ' • _ ; ^ . • ., ^ ^^^ consacrate 20 in tre anni —. sapete 
in protesta della libertà violata. I ca t - ^ s i .legge o g ^ i g ì o C Gl'Ufficio coinè -faccio zelare dai miei sacer^o-

Oentrale "^dell'Unione Popolare, dif- « -il decoro della.-Casa di Dio; voi sa-
tondetelo. Egli combatte-le, battaglie pete lo slancio del mio cuore di Pa­
della buona 'causa, mentre le vostre ' store, tnascuro il riposo e tutto per es­
coscienze, magari a costo ohe di quan- ! sere con voi, iielille chiese vostre, per 

tolici friulani — se interrogati — a-
vrebbero risi»sto che rimanga là.. 
Ì?rópone un telegramma al Papa'e u-
no a Dato Torre ringraziando e ade­
rendo ai comizio di fRoma contro i 

cale e Vescovo Nusco ringrazia di 
cMore e facendo voti' per prosperità 
incremento azione cattolica Udinese 
imparte su meitiiri Diregione Dioce­
sana sofi tìfitU, ed a guanti convenne­
ro Nona Festa Federale Santuario B, 
Vergine Monte invplorata '^Sp'ftstolica 
Benedicane. 

Card. Merry Del Val. 

IlEltil If TlilHft 
Ita paee titreo-bulffara, 

mentre scriiviajno, forse viene firmata. La 
T-urcWa naturalmente fa la parte del leo­
ne, ed ha Adrianojjoli. ^ ' 

I cafioUoi romani 
tennero domenica un solenne comizio dì 
.protesta contro la pToibizìone fatta dal 
Governo del corteo dei ginnasti cattolici 
e contro la violenza della teppa romana. 
Parlarono il co. Palla- Torre, presidente 
dell'Unione Popolare e altri. All'iiscita i 
cattolici furono fatti seigno a violenze di 
mascalzoni anticlericali, ma se?p(pero rea­
gire. Dovette intervenire la forza. 

H/ItaUff in Asia Minore. 

Tutte le altre cinque grandi Potenze 
aveano saputo finora crearsi lina fitta reste 
dì interessi nell'Asia Minore. Ora anche 
l'Italia ha ottenuto la concessione di co­
struire una ferrovia che partirà da Ada-
lia. Ciò dimostra che colla Turchia si ha 
chiatso i conti di guei;ra,„, . .< • ' 

Si ritorna? 

Il ministro della Marina francese ha 
con una circolare ordinata che sulle navi 
da guerra si torni a festeggiate ti Vener­
dì Santo, corèe in antico. 1 Governi mas­
soni aveano abolito anche questo avanzo.. 
Ora si ritorna all'antico. 

• Jl,colera. 
che riliete molte vittime in Ungheria e ne­
gli altri paesi 'balcanici è penetrato anche 
in Croazia, in Ungheria ed in Galizia. 

„;:i7Hin; H.11. libertà di oensiero che do in quando sovrastino grossi nuvo- • accontentarvi; ebbene -io "peto fa-
^ i n J l ^ r i m i eTsol fcalmkr^^^^ ^onl i quali però possono sciogliersi , cendo eco a quel Vescovo; Megho »-. 
^ \ T u i n , ero al Pana cb^ ^ r t o ni pioggia benefica di denaro o in 1 w duesa di men^ ma ungwnufle di 
y feji/So amaie/^iato ?aA° tempesta sul capo di.... quallthedUn al- j />»• Perchè il giornak buono porta 
îfthn t S t i r m l t i d P ? - S t o il D r tro.' (L'allusione è sottìlineata dagliìh «ce nelle menti deLpopolo, e mi-

R ^ J ^ i f o G S S r ' d S ^ l e e r e t a r i a i o uditori). Col soldino voi avete ogiii pedisce l'assorbimento, dd veleno da 
r ^ . t dell'Untone Pooolafe che è giorno le notizie fresche, potete fare [ certe colonne, append-ic|. cronache di 
;enerale deU Unione £'opolafe',_<=ne__« f , „„ , , , J,^,j.i,, ^Mtì^^, ,« , Wstro nae- altri -giornali, che con opera infernale 

rovinano le anime. 
L'obolo vostro sia l'offerta alla 

Vergine per impedire ima legislazio­
ne che vieti la B>ertà dei, nostri pel­
legrinaggi. Col giornale buono voi be-
nàneriterete della Diocesi « della Pa­
tria. 

Grandi applausi accolgono la feli­
cissima chiusa. 

Recitato VAgrinwSj si passa affla sa­
la destinata al 

Banehetti} 

venuto a -rimpiazzare il co. Della Tor- i maestri-della politica » ! vostro pae-
".̂  " '• se. -Che cos'è im soldo al! giorno? U». 

•> wi„««««„ „mrSaJm '^^^'^^ toscano di meno, due dita di 
ti discorso uffMal» .̂̂ ^^ .^^ ̂ ^^„^_ „pp„^^ jj .^^o di me-

Prende quindi la parola l'oratore no alla staimpa avversaria. Così non 
ufficiale D.r Benedetto Galbiati del pagherete coloro che ci perseguitano. 
.Segretariato generale dell'Unione Po- Il discorso màschio nel pensiero, 
ipoita. L'assemblea si fa attentissima, nelk frase e nella esteriorità fu ap-
aÓuando manca il cavallo si adope- plauditissimo, massime neiffle numere­
rà il ronzino; in mancanza di questo se 'mordaci disgressioni, che non ci e 
anche l'asino —'esordisce -umilmente uossibile riprodurre, 
l'oraitore — ; e l'asino in questo caso j,^ ^^^_ Sfosadola 
«sarei io non però nel senso di certi , 
ahri soVr i e somivrai di nostra poli- in luogo di Dot. Ostuzzi, lievemente 
tica conoscenza. Questa magnifica af- midiaposto. annimcia ohe la Tipogra-
fermS"«e di libertà oi -richiana al fia di«esana è stata assunta àz una 
S e avvilimento 'festeggiato in società in accomandita, di benemenU 
| S « a o r f e «berta data ai cristi»- cattolici: .sono -sottoscritte e « 43,ooo 

Il Banchetto fu di ben 309 coperti. 
Ci spiace ohe lo spazio ci -itnpèlisca 
di riferire tre bellissimi brindisà, qiiel-
k. (Gl'Arcivescovo che dovette parti- di Ahsd. 

Uoa lontra mmm f orla 
a Bengasi. 

'Martedì della passata settimana il gene­
rale Torelli per sgominare e disperdere ì 
ri'beUi arabi ritiratisi da Gsur nella conca 
di Tecniz eseguiva una avanzata con due 
colonne, una al comando del colonnello 
Cviglia, composta di truppe bianche, l'al­
tra al comando del colonnello Latini, com­
posta di truppe nere. Lo scontro quanto 
niai sanguinoso per gli attacchi e conti-<)-
attacchi violentissimi, segnò vma 'splendida 
vittoria per le nostre armi. 

La brillante vittoria ci tostò però la vi­
ta del duce. Il generale Torelli che sì tro­
vava in prima fila incitando i suoi all'azio­
na cadde colpito a morte. 

Caddero pure eroicamente altri due uftì-
'ciali e ventiotto uomini di truppa dei qua­
li s^ italiani. Furono feriti tre «fficali e 
settanta uomini di truppa dei <iuali dician­
nove italiani. Anche il nemico eJibe gra-
i-!ss!Ìnie perdite; var «api arabi furono oc-
cisi fra cai Saussa Abw BaJier delta tribi 



àm ÉMSMÉ i#*iiiii l i» 

' ' • f '5 Si :lia:'^aa^.^&iittS-iV jSn-Sf i|^ 
. •|^*--'tìeid^Stìà}ttif*è|itóèydi;'^ 
;;'|:6ìifiàtó«i'aitii|i-òWÌsatìènte 
, jpib|figla, vfia? ttóySltó;'^• tmtoc i i t^ 
i'ivOJÌiitóV-dotine e afiiiiiìijW 

" :'Megfafano dà'AtétóichÉi-in itna tottiv; 
' %a :'siiavata a .Nìcopoljs,, tòiiiba di :un,;l?a'm-i 
'kinójdi ; i l ;:mésti^si|'saJdibe; vtròvaW-:; : un-
titìvo: tii gaUiiiar^cOTiiervàtp^periettaineritòj! 

. A Nicopolis- sono- gi,|.«state ajjfSte per;, f t ' 
cerche archcologiclife pttMtà""tatii!K che 
•mnniémorano la -vittoria di Aotiium, Si è 
scpiperta una gr'ainde quantità di 'bei -giolel-, 
!i d'oro, di fiale, di làmpade adórne di ele-
janfi figure in rilievo è parecchi altri pìc-
«olì oggetti i quali; tutti contano la rispet-
tiW'le età di 1800 àntii, .' ' 

'Anche i ciechi volano. La proVa è' stata 
fatta testé, aJlaCrodromo di Heudon (toii-
iclra) da un cieco, il signor Roters, il, qua­
le ha volato in aeroplano, guidato da un. 
noto aviatóre in;glese. 
I E' il iprimó cieco ohe si'è preso il_gusto 

. i ivolare , 'C ciuando gli amici 'lo interroga­
rono circa 'le sue ìhiprésstón'i, egli non sep-
•pe descrìverle ; che con udia sola frase: 
« Sono statò per 'IO minuti in; Paradiso». 

La pììi TéècMa dònna di Franeia 
l a figlia ha 78 anni 

Ma'tidalenà Tremalia che abita nel quar-
< tk re operaie delia Bélle-<lè-Hai a, Marsi­

glia, è; sepzadiibbio la, dònna più .vècchia 
«li Francia. Essa è ora entratala nel suo 
I lo anno di età, ^ . . 

i t a , centenaria,, che abita con una figlia 
di 73 a'nni, e coi nipoti, godè nin̂ a salute 
éccelléiitC'. . Ogni miattina, ajppoggiata sul 
suo bastone va-ad ascoltare la 'prima McS-
;Sa e all'uscire dalla chiesa da tiumerosfssi-
mi anni,' ha l'abitudine di sorseggiare il 

. .suo bicchierino di aóq.uavite. 
Due anni fa aveva fatto una caduta pe-

ritólosa, e si .era gravemente ferita al ca^ 
pò, ma pochi giorni dopo era guarita ed 
ei'a piti sana e arzilla di prima. • . 

à lptì|jÉa|; Pi! i e i l In iBBliilteitr 
Si ha da Londra: Il ministero del Te­

soro ,ha pubblicate, una relazióne statistica 
sui casi di imprigionamento per debiti che 
si •sono verificati neìriri'gfhilterra e nel pae­
se di GàHés durairLte:il 1912: Ili 494-tribu­
nali : dii.Gohtéa'sctìio=stati discussi 1.230.805 
"caisi '• relàtìvi'a .s^uéstioni di' 'interessi;: Azi 
iquali,:-52.5^7 0 .nella sola cìttà'^ d̂̂  
.-ighara^ E' ì notevole,, il. fatto, clift in un così 
cpnsidéreyole. liumerp, di, pi'ocassl i giudi­
ci • si, pronunciaroino soltanto in 6813 casi 
a favore della, difesa, « soltanto in .1221 
casi dichiararono non luogo : a procéde.re. 

'La' somma totale, ianipììcàtà',nei -casi .dì-
scussi fu di sterline'^.792,700; m 378 mila 
076 casi furono emessi ordini di esezionCj 

'in 142.457;casi 'fiu'ro'jio emanati mandati di 
eoiinparizione e in 5829 casi i ' debitori .yen-
iiero imprigionati....' • ' ' • 

Per quanto grande questo numero.pos-, 
sa. apparire'esso aioir rappresenta che il ̂ O' 

• per'cento .dei de'bìtori imprigionati, io 'an­
ni fa; infatti nel 1903 g'i'ÌJnprigio.iìati' per 
debiti in Inghilterra fairono 12.527, nel 904 
itirono IT.405, nel 1903 discesero a 11.066, 
per risalire ad 11.986 ntìiranno, sttccesisiyo. 

Caffé artificiale 
Ebpo Hiiighe ricerche, ut}, chimico tisde-

' <ico è riuscito ad ottenere .per.sìntesi chi-
Biìca la caffeina: risultato che ii>relude ai-
la fproduzione artificiale def caffè « vero » 
"sia tjaiiintò a sapore che ad apparenza. 

Una i m the sÉtpr inoMo i l ina usa 
Alcune sere' fa, circa le .otto, i coniugi 

Malmezat, di 'Parigi, cena"?atio, tranquiHa-
«iente nel salotto da pranzo .del loro, quar-
tierino di via Marc Seguio,, quando, U si­
gnora, afferrando con' improvviso sbalor-
iimento il braccio -del marito, gli gridò:, 
.«'Eugenio, Èugerap,- c'è una vacca nel 
corridoio». I coniugi si alzarono e vide-, 
ro.infatti una vacca, dal pelame rossiccio, 
che, dopo aver fatto quasi a corsa tutta la 
scala del prinio spiano, 'fino ' al pianerottolo 
4i'<juesto,' si facava incontro a loro sai-
lellando. Essi la inseguirono tentando 'di 
spaventarla é dì. obbligarla a tornare in­
dietro, ma invano. La vacca, vispa e leg­
gera continuò a girelSare per tutte le 
.stanze, dovunq^ue trovava le porte aperte. 
E dove queste eramo chiuse, le. apriva, con 

"Colpi di .testa e cornate. La cosa diveniva 
seccante e pericolosa. Entrata finalmente 
nella ritirata, le evoluzioni ,della bestia 

' «essaTono un po' perchè la ristrettezza sSel-
l'ahibiente* non le consentiva, un po' per-
"•hè l'animale, che forse soffriva di sete, 
vista acqua in una catinella, cominciò a 
itere avidamente. 

Nel frattemipo giunsero guardiaaii ar­
mati di badiij, di cord« e di bastoni i qua­
li spiegarono che la vacca era fuggita dal­
la stazione d'imbarco, donde questi animali 
vengono mandati al macello. Le manovre 
per indurre l'animale a uscire dallo stan­
zino furono un po' difficili'. Esso reagiva 
•ontro i mezzi energici impiegati dai guar­
diani per trascinarlo. Finalmente, dopo una, 
ora di lavoro la vacca fu trasciaiata nel 
pin^jrottolo della casa. 

^SI'PDSÌISMIÌ; 

Diffondete 

£a Ksstra |i8ii«ra 

civile < lavoro d( Art« Sacra 
Trovandomi di passajggio per V«neiia, 

fui riceviito'con gran piaicere'nello studio 
e laboratorio dell'esimio cav, .Vincenzo 
Cadorin-Carmini l'artista tanto favorito 
ed ammirato in quella.città, in Italia ed 
aill'estero. Ricevuto con .cortesia e squisita 
ospitaliatà che lo distinguono,'egli mi fé'' 
passare in'rivista i suoi, pregiati lavori, 
abbozzi e statue compite, quasi tutte di ca­
rattere sacro ohe forniscono ed/'aclo-maino 
sale intere. Tutte, seiiza eccezione, sono 
modelli .d'arte eccellente e finissima che. si 
rivelano.e:rispecohiano nelcav. Cadorin il 
veto culto ddl'arte sacra.-Dove egli forse 
riesce più: mirabilmente ed in' grado su­
perlativo, si è nelle statue della Madonna 
e di Santi nelle quali slrbito a prima vista 
rifulge il carattere- e l'espressione viva, 
tutta mistica soave e religiosa, ohe infiam­
mano il cuore ^alla preghiera, ed innalzano 
•l'ailima verso i grandi e puri ideali del 
Oielo. QuàiI differenza di certe .prò<lu2Ìont 
di altri' scLil.tori,,'-ohé 'SÌ 'tpotrebbero'definire 
a;bella prima la negazione dell'arie sacra! 
A chi visita.quello splendido studio, gli 
viene spontanea sul labbro questa esclattia-
zione '. .Qui veramente si : trova l'ideale 
ispirazione! • . . . ' 

'Oh quanto meglio farebbero ì loro con­
ti quei preti e quelle, fabbricerie, che, ab­
bagliati ed iragannati, da. certa ; reclame fat­
ta non altro die a scopo di lucro, si vol­
gono a certe case italiane ed anche estere 
di .statue, in légno, in pIìBsti'ca ecc. quantd 
meglio, ripeto, farebbero alle loro chiese, 
'visitandoiiiqilesto studio, ove alegg',,1 e ri­
vive lo SDJr^ del sublime,maes,lrò, il Be-
sarei. GosS tisponiderebbero assai .maggior^'.' 
Aliente ai ,grandii desideri più volte esipréss,! 
in praposito dal 'S. Padry /Pio X'.eida 
molte behemeritè commis&ltim d'arte • sacra' 
della nostra Italia e specialmente, de! no­
stro yéneto.. ^ . 

"'-'.."-̂  •'. .^'ZUGUO,!'i-v.."-" 

Grave leriÉto-^to 
• Venerdì '^era ''jî fer Una fiutile"qtiéstiòne 
4\ testimoni nan^que • lui 'diverbio ''' fra 
Giovanni 'Grassi, ed Eiigenio Romàno dà 
Formeaso. Quest'ultiirno, creditore 4i certa 
3omma • in confronto ' del ' Grassi, '̂gli sdisse : 
In questi paesi si comperù i testimoni con 
uft quarto di pino.' E il Grassi: Eiitro ire 
giorni: liquiderà con: te la .mia partila. VA. 
estratta un'arma, g'ii'vibrò un' colpOjfìferèa^ 
dolo al -collo. ' • : '•• • - • 

La ferita non è grave in sè.'^^ ìl îóiediioQ' 
la .gliidiciliiùllibile in. I3 giorni. Il 'Ierito-
re'Vemié'arrlkato, dal raaresciallo. dei ca­
rabinieri. 

SAN. M A R C O 

P r e p a r a t i y i p e r i f e s t egg i amen t i 

Il lavoro di prepai-azione per i festée-
giamentli che si daranno qui nei giorni 28 
e 29 corr. .ferve attivissimo. 

Il paese sembra trasformato, tutti fanno 
qualcosa, perchè il ibreve soggiorno d'egli 
ospiti riesca gradito e lasci, in loro lieto ri­
cordo..;.: 

Si sa,; che' quando i sammarchesì si isi^l-
tono, le cose riescono,; e come't ; ' 

La deqorazione de] paese rìuscir-à qual­
che cosa di .fantastico e tos'.ituirà pei- se 
stessa uno : spettacolo.' Basti dire che IÌM 
ideata dal .pittore Rigo, 

PASIAN SCHIAVONESCO, 

in magazzino di letÉami ì̂stiiiHo ilal fosct 
La riotte di sabato versa le 3 scop­

piava 1111 violentò ineéndio a Paisìaj'i 
SchiavoneSco, n^i magazzini di legna­
me della- Di t ta 'Fra te l l i Tamburi ini. 

Andò distrut to il - fabbricato della 
segheria, colle macchine ed attrezzi 
contenutivi. Il danno aiscende alle 50 
mila Ere, assioMi'ate. Le camuse' sono 
fortuite. ' ; 

Sul luogo si por tarono i poinpieri 
di Udine. ' 

• F A E D I S 

l a m o r t e d i don P . Del la Gius ta 

(13).' '—': .Starnane ailJe ore 4 'il : M. 
R. Doti Paolo DeUa: Giusta sp i r a t a 
all'età di awni yc). 

E ' frattìlJo d d No ta io dottoi- Pietro 
Viviiwime condoglianze alla {amiglia. 

REAMA D-ÉL ROTALE 

Bagazzt ia pericolo di annegare 
(17). — Stamane alcuni ragazzi di Raz­

zolo si erano recati nel l'etto 4el torrente 
Torre, rimanendo bloccati da •uiia improv­
visa mtmtawi su di un banco di sabbia. 

Il pericolo era grave ed imminente poi­
ché le acque turbinose accennavano a CM-
seere in volume ed in,violenza. , 

Alle grida dei pericolanti accoreci» a!-
«pni popolani, « quali mimiti di taiée e 
(•èrtidie «(««cirwo, * # • moW 9lsrWi a 
(ii»ffi in salw. 

l'-;-,;;?y.,'.-v---;/-sai^ÌJAafi:>pn^ 

:;-|triiiaij|»tò-;dalli^|e|*m 
.-:;;^;iitit6j;,;;-rr'^;'I*d;;;il:;-*a|;àziiW 
tìussettl :(iiiiGai4iy';isÌ;ii*riiit^p;o ' a ^ ;:jm.: 
'ààlrt^tìÌ'-^^^*^ÈftA:'*''-'^iÌ'<Ì!P 
.tettrMà.''e'-:nie";'.afforjrò'"'OT 
;à|>BiastaMisa."''{iM^:Ì6' at t iaSil- Jri';:;ttìcjao' 
che cótì Ja ipaiffia: d i ùtì piede ;posò 
sópra.Urti ailitfo fitó. -Itttà'iìto|e dità::dtì? 
te ;mati()' iresta-yàrió' •.ustiòmate 'i.ctìttflsler 
lameih'te-e.!pà,r,iKÌaBtL•.ta'.paliha''dèi pie­
de, ed • il ifagazzo pr«<^!pitavà a ' t e r r a . 
••• iljè.. iK'tion» J'i.poirtkte in à l t tc part i 
del; corpo lo fàtintì ora versare,, in gra-
-•ve^'pericdlo; -,--'-''-.;,.',-. 

' • ' ' : . ; ^ ' C Ì A K L P A O C X ) ' 

' Cade dftl g r a n a i o « m u o r e 
(13). — Ier i mat t ina ' il .ragazzetto 

ciii'quen'ne Ifàbro A r t u r o dì Valentino 
portatosi sai'l granalo , d'i casa ai r ag ­
giungere i.fiiratellì (maggióri c h e s'era-

•••/••• '''ì.>'.-Vy...-NIMlS'OiK:a:-:';-.'S#K^;: 
:'%•. In^enie- .|()Utna' s|iii*||itìk.rtgw 

•:',-- f i ; ) ." '^ - t%iìtt);''gi«^!!i|éjii(3'® 
tSni; .Gteèppe,; .jritiàMìàt^ 
iSmarri;. '.il-: pórtàtiwtóetéJioantésè^ 
<3orone.-<';-.-:;.:.-..;--...-.'.'i;;!.-..;;-;.-- '>:>.•'-'-' 

ai./'RealiX (̂t'àbìm&i.'f,;.-̂ .'\.i '"?;: ' . '". 

• Tutti sanno, che la ntioya..Icg!gè, tlettora-
, le 'ha :modiificato il, sistema,:,'̂ ^ àt;^'otazionc; 
'«là non tutti sanno cóme,' ' , ; , , , ' ; , , ' ,;; 
I ' 'Perciò lpspie|gJi'eroino;tn; questo artìco­

lo, perchè i cotiiitati si safipiaiio regolare, 

l l s a a g l o elettorale 
Il seggio elettorale,noii è,,più com,*; Una 

. • . ,, , , - - , . , volta formato dagli elettóri.,,alla aiattiaia 
no .recati per prendere ta Oid'j.'o da por , delel elezióni. ' ' ," ' 
t a re al/mliliiiò cadeva d a una finestra : iQuesto fatto .portava kncóhivaiiertti, 
nel sottostatltie cortile, ferendosi ailla preoccupazioni e jierditempq.'iftiutili. *; 
testa. :•;."' .y ; ' Colla nuova legge'il seggio; è ;eosì'co-

Mor ivà ' i l g iorno dopo per ;co jamo- ' stituito;, , ' • - ' • " ' . : : ; . ! ; ' • ' , : - . . - V 
- ' ' . ' \y XJn presidente > UH- -vice^prejtdente' 

questi .sono nominati ;da'l priffl-o presidente 
Iella Corte d'Aippéllb sotto,o'ui.èil.comtme 

2) Quattro, scrutatori':.essi sano 'nomi­
nati dalla commissiùtie., 'elettorale comuna­
le, entro il mercoledì,--.precedènte;.alfe ele­
zioni, .ed hanno ciascuno, una indennità di 
cimqiie lire.' ; ' . . " ' . ; , , • ; , , - ; . , , . , 
' 3) UM jcffrf<orfo. Mùniinatci.; dàU presiden­
te del iseggio ; alla mattina ,delIe';éleziom; 
«gli ha Nha • indennità di vènti line. . , 

zione cerebrale. 

.; , , ' . , . ' MEIffiTTO DI'-TÓMBA ' ' . 
F e s t e di Domenica 

Si .ian'Ugurerà domenica p. v. iPar-
•tistica, s ta tua della ,Ma;ckmna'Addolo­
ra ta . Per, 3a oircostaiiza si terrarmo 
festeggiaménti ijtraordiirari, con Inter 
yerttó" di 'Utìa distinta;- banda, musicale. 
Vi isarampo; ai' pottieriggio jfìuochi po-
pdatii,; d^lle pignatte, corse, cucca.g.na. 
All'a sera ifluroinazione, e. grandióso 
'spettacolo ; pirotécriico. ' Insatnrna ;tì'n 
icomlplesso di cose at traenti . ; ' 

; Le lùnzioni. sarànino atraordinaria-
raente belle: sia per lai musica, qcan-
to per riinterveiito d d dSero e.di mon­
signor Tir^' l i . : 

Questo è i! .riasSiinlc) tó prograin-
m a p r ó m ^ s o v i . , ;. ; : ' -. 

I ;•/ -maa0ai0ijyEL ':mxuix -,' ' 
j i j C Ì Ì 3 ; l | j | ] | a | ^ | p l | o r a : i s | j * E s ^ '.. 
' (Ì/T)-, . ~ . le r ig iu t t se .la'.doilÌ3''ósa no-
tizi^t, dél'lai-rnorte ''dlt .'Luigi Tirellì di 
Efimenegildo, aivveniita all 'estero. 
, ,H Tirelji buon giovinotto appena 
dicianovetlme: occupato in una fabbri­
ca di 'laterizi, il giorrió 6 del paissato 
a:go.stò- rima:se impigilSato da una cìn-

Risn'lta cosi che non c'è; ipiìivd» prenderai 
.paiLsiero per il seggio; ajla„maitiria dèlie 
.elezfìoni è già costituito. 

, Però la miova legge ha wn'altra disposi­
zione: , ' ' , ' 

Ogni candidato regolarmente proclama-
tOj ha diritto aà onere in.ogm sesioné due 
\su(n. rappresentanti pressò it seggio. 

Elssi sono,5inq,,effettivo, e imo supplente, 
{•^ caso di ,ass,enz%.»d Impedimeoto dell'al-
Koj'deivono, essere elettori del .«ollegio; 
•ìon.imiporta deI'la'«eziorié. ',,. 

<3u:esti due rappresenita.ntl sono comu­
nicati al segretario;comunale oal CMidìda-
tó stesso (o pertsOna'lmente, ci per itìeiizo 
di .persùiio debitam-ente incaricata) entro il 
mezzogiorno del.-salbato. ' ': ,':' 

Bisogna qitìrsdi: provvedére. • perchi ci 
siano questi due rapprfsenlanti, e tamUm-
carli in tempo al comitato centrale che si 

ghia dellà-'iriacèhi'Hà e';dopó'''pìiii'di''ttn '^««Z'»';''^ 
lli'ese di.sofferenze, il giorno qitattor- i ; ^ rappresentanti; hamtio;.diritto di assi­
dici corrente spi rava: e oggi ,haiWK)̂  t̂«f'= ""«'?P'='^''=^"'™: ^ f «g?!?-

Per capire questa disposizióne, .insogna 
sapere che adesso'la »iùa -oletfora'le è divi­
sa in.due parti.' • 

In m a v'è il seggio.e .nell'altra .«'put)-
Da lettera •perve!iÌiM'''ìai nostri ! 'W'':°; "0" si .può, piii avvicinarsi aJ seggio, 

.. -.. :..... ,.,-,.->.., , : ' ' e circondarlo come prima. 

avuto iuogò ' ;i f-unerali.' 
: ;v GEMONA 

Gli incerti dei iiostri; emigranti 

v(m>' .-'. ... '..."',.'l"..y,.''.' 
tìpéraì.f!emigj;ami ili Eòmània,!' -Wetî , ajppre-
.èv là Jll-isìe SÌÌIJÈÌZÌ^ ^ e ,à̂  tìàlàfz',,-J.sab3tb, 
c'aride'''tinà. fàdclati' di uri'% àsà'-iil;; costru­
zióne travolgendo molti operali.' 

tMancaiió 'particolari precisi ; parrebb:; 
che .vi fosse qualche morto e vari feriti. 
Si ha quasi la certezza]che operai, gemo-
nesi non v,i siano .fra. i morti ma bensì pur­
troppo vi è qual'cutio fra j feriti. :. 

Si frattura un Ibrsecio ' 
.la; signora. Madda!aia Bierti, «ondut-

trice della trattoria, '«Mari»» rimase vit- : 
tima di «h accidente OGCorèogli, mentre tei>- { 
»aTa,'ài chiui^ere ,»itja finestra ' nel proprio ] 
«sercizio.;.. -,;. -; -,, ..,;. ..:'• 

Nella parte del.iSBggio;'si entra, soto'nei, 
['momento di votare e pof si.esce subito. ; 
j Ecco perchè';vi'8dno i rappreàantanti. dèi 
! ea-nd'idati chi • assistono a quelle opera'zio-
' ni a cui non può più assistere il •pubblicò 
- ' o n t a a i o . ' ' - ' - • - -'•,-"'•-;,';"'•;-' 

Bis(>gna poi notare àiriche 'Un'altra cosa :, 
•méntre nella ' .sezione 'prima poteva entrare 
5r«i»J«»9M(! elettore del collegio, adesso honi 
può entrare altro «he'ci ;è,.elettore, della 
•sezione,, e solo «eli» parte separata dal 
s e g g i o . • . , - , , .' ', i , ' ; ' , . , . * ; • . • " : - - . . , - • " , ' . , ; ' ^ . , ' . . 

P-rima «fi AiK-'m^^-Mritafa / ftiTiiimo 
•Essa è cadiatja-pel'iwveaiiamento; di 'una , della basta. ' ; ' ' . . : : . : •:','..':-:• ';. -̂'; ' : ' 

easéttta: di'quelli 'aidiihiteà trasportò'dei- 1 Prinia c'era la seheids «(rf,..;»ome.rfê «aI>>• 
k bottiglliè'di''bÌTra, (fella quale si er» ma- i didata scritto dalfelettore,.'cteìsi v-gettava; 
sita per arrivate a i 'b icone dall'altezza * ',3»z"aItro nellterna^^ 

itif'ni'ri|iii;;ìi[iiiiia|tppjiiiHii 

,,, ;r.|ia,̂ :;spli|!Ìigdevé;ftv|HÈ^ 
; i^i ì J ragpfl«iisflfc!:^p*i?'caìi^iàa|| PSÌMS* 
/tó!tó(,dtfvfflffi 

s j ' ' i tóSi i ; ; '^f tSi | t | ièSf^t« 
My§i^s4itC!'iifBìi§o;:^MÉ^ 
;r;ei;iÌ';|[iS'Ìdl*tS*"ftip,ì^t5Ì'v/.:^ 
.-;',;';t-ett#<;'ft)«tì«i'tlSMSìliieàa5 
•Setóài :pftè;aHa!'C(5ttèJ|i3Jf à r t ì^ 
;llfòtttì'-da'yÌ8i.tS;'f?i!tói:Bjlii;'-Ì!?'|iò|>'fOT 
•vftttti:;tìl|presidiiritev;&5i(s*':;'̂ ?" 
t.'ViIi;;pfèsldsti.fè;';lÌi';rfc®^^ì'' •e|'';gfKfràii'làe' .la 
•|biistà(::eKe'l'ÒìitjSfe'.|(lt;;cbnsi^i^^ 
•mimerp;-ch;e:;|.;-Sègnatò^ 
;mi '̂n.èiìa^lì^ta;,.i!,;./';;• vi'/.-:^^:.£.i.'':';'5,"'.[:':^' ' 
' •C.òÉ^iiifCidey che "iiéssitiio "jdtóS r 1 votare 

:em(:,h^:hustif;!Ìi, Itti :aUrof,> :•-.-.•-:-'':''.- '1'".. 
'ir ''Vista là 'regolarità-, .Jii ; presidente ; «trày^ 
'pft: il'.talloiicìno i-col 'niilriero, 'e getta -fa. fii-
;Sta'^Òlà jdentro'l'tiiihS,. , " ' ; ; ; - ' 
:.'',.E la "Votazione è finita'.', . ; ' • ' . ' ' • ; 

.Bisogna . ricqiìdarsii che la Schcida ,«i« 
deve essere ^'piegata, non deve neàjichc 
.aiver segni di piegature, non deve essere 
,iiacahtafa, 0 segnata ; in i qualunque modo, 
altrimefiti iJ'MKZtó.;,.;' : • • ;•:; 

Ciò perchè tutto quello potrebbe anche 
'.servire come segno di ricOiioscimento. 

Dfénaéa pìtiadina 

Un grande processo 
è..quello che incòmin'cerà. domani, 22,>• al 
Tribunale di Udine, intentato .dall' «n. Ric­
cardo ''Luzzatto 'contro dòn Attilio • Q&tuzzi, 
quale direttore,, 64 il gerente. Pellegrini 
Emanuele dei giornale quotidiano cattoli­
co \\, Corriere del Priulij'^sx tra articoli i« 
cui il Ltizzatto .p;reten,dè di èssere stato dif-
faniato'ed ingiuriato.,, •• - • " 

Il processo diirerà,'i)arecchi giorni'.esseii-
do •ciiianiati;-tinà ventina,di testiitioni, fra 
Cui il-Presidetite della ,'Camera ' dei-deputa­
ti, on. 'Marcora,: altri òtto deputati, un 9e-
natore,'.ecc. Il tuzzattp- ha chiamato come 
Cesti-molti fraroassO'ni di Milano; na ^ e r 
aiVTocati Bertaocioli di Udine e . Fe'der di 
Venezia, il capo della Massoneria Veneta. 

irisìraliafliiJrieiiiI 

•FH. riscontrasi» la doppia itàtt i»»' ' * l 
fcraccio.dè'&trc).'- '.-. '. '̂  ' 

La povera signora "iKmiK sfaoiane 'M-
viafta al vostro, ospedale.', . ' , 

TKÌIPPO GRANDE 
Cadendo da un carro 

La bambina 'iWs Ermacora, d'anni j - , 
raoi;itre JentaT^à di. salire sui carro del mu­
gnaio Luigi Qtlligaro di Biiia cadde a ter­
ra, jrim<jnej}doui|?;^fst|fa,j,da -jijia, ruota, che 
j«i'9sanidole sm,. .piede 'tiestro le produ&se 
delle escoriazioni multiple e k) 5copn«ieii-
to dei tendini.. ' ' , 

II' dott.'Giorgùi-,i la meiiicò giuriicandorla 
guaribile in una quarantina di giorni. 

G O D R O I P O 
F u r t o e vanda l i smo 

Dalle guardie campestri di Codroi-
po vennero denunciati al R. Pre tore 
.lei ragazzi dai 13 ai 14. aiini, pèirchè 
sorpresi .mentre' rubavano dei^ fichi e 
comraettcvajjo at t i di - vaodaliamo io 
on fondo di propriertà d i certo Moret-
luisiio Flaminio di Codroip«.. 

F o r t e g r a n d i u a t a 
^iff). — Ièri, verso 5e 15, dorante l'im-

jierveisare della violentissima bufera, cad­
de una forte grandinata che colpi una pic­
cola zona in quel di Biauzzo -— frazione 
del nostro Cornine — distmiggendo quasi 
compeltamente il prodotto dell'uva. 

J, Adesso-'»! rìpme't:xtatitfaiif,:.e<-ilat a»lied?i; 
•• bisogna metterla in an'a btistà, •' r.^;.;' 

t ^ scheda è fórÌB;ta-<fà!'ea'ndidatp:;'.egit 
secondo, certe norme •specialt"!ié'*.presBntaì 
-«opia lai ..segretario cpniutiale,; iiirogni co-
mime,.: e .'rimane'così'sta,bi'titò'jChè;,'suQj "vóti, 
soino quelli ' ohe ;g;Ji sà'ran.n,<>f Saìi''.,c'6'n; ,»na 
sch'edà; simile '^ quella pres'èh'tàta.;''' ." ;: . , ' ; 

Dove avere i l nome dèi'caiidl(ìat«,:^tàm-: 
ipato, è.può, ^vere an cojitra'ssognò, pèf'e-
sempio il ;ritratto delcandi'ii'atb.";''' ;-.:''"'' 
. Le-buste ijiyece.lè-prOvYèdè il s e^ ib e-

lettorale al quale sono fo'riiite'dàl'gbVérhò. 
..La busta elettorale è una bijsta, come 

un'altra, di forma quadratfi,'cHè h'a'dàUa 
parte siaìistra un talIonciho'*'dà staccarsi 
m<?diante iiiia. linea punteggiata. 

Qdrne'Si Vota^ 
E«C0GÌ al piiftto jriaci'piìie, ; ; " 
AUe'SsIapre la sezione;'*:'si''Mstituisee 

y «égigio 'tome, abbiamo dèWà. ' . . 
II;eeggio comjjie tutte le »pewuEÌ80Ì juc-

(«ratorie che la Icgjc «taiiliMe, e g « si 
•oroiacia t'appello. 

Chi è chiamat», ,ci»f««dj;, si jrcse«*a, e 
A fa, liconoecere. da «nw ijuÀimì»! «lei 
« ^ i o • da Bn'altr» ^elU.re «onostiift». 

Riconosciute, che tgji è quello chiapwno, 
ii presidente gli <ipn«eg»a' una basia. 

L« busta che vicn tosi consegnata, è kol-
lata eoi timbro della sezione, e firmata da 
umo scrutatore; inoltre sul talloncin» ha 
Hn imonero particolare. ; 

Il presidente prima di coiisegnare la Ba­
sta legge ad alta voce il .nu-nicro, e questo 
numero vien notato in fianco al nome tìel-
l'elettore. nella lista della sezione. 

iRicavut^ la busta, Telettore gaàrde ohe 

F A M I G L I E : Qualunque oggetto 
casalingo in rame — ferro stagnato 
esE. secchi •— pignatte — caldaie per, ___̂  
polenta — e qàaluntjue lavoro potete ' «on""3la"rovinata, MI ' Ìuàrc lM"f lè~le" '& 
mtsK dalla jùrtica Dit ta Pasquale T r e - • i a i e un'altra e lyoi «a presa» »» wVth # -
monÈi a ,¥4iae. -p îwaftì, asposil»';»» w*^'.'' ' ' ••' '•'"'•' ' 

'.TI cav. Angelo Tremsntl: ci, costriiiige a 
parlare di lui e* della ^uà Ditta. La mostra 
che egli ha fatto a Cividale" in «JfljHa E-
sposiziqne,' e. che ocóulpa -lina; area,/,'avente 
circa; ' 14' .metri, di' liinghèiza; ;e-" tàl-niiantè 
imjiortante per la; varietà, e; quantiffjdEgli 
oggetti, esposti, d ie non .-.pos'siàthiQ,',far a 
menoidi.'pairlarpe. • ' . - ' : ! ' , , : ' .""•;.:;; • 

La; disposizione è fatta'coii tà,lè,;firtè, die 
conquide:' sttbito il' visita'tor£;fe,„Ì,',pb'¥'g3 
quasi .a. fermarsi ad amniirare;;-gÌì;.oggètti 
-espostì.\;,,;',,..:, ,::.,r:,.,C.2\4.-'Ai ti-.'. '''' 
- Nell'alto dèlta paréte'troneggia' unTtro-
fèo artistico ,;'ComDO'Sto;.;di seeoni"cpl:''loro, 
àrcdhcèllo,' piatti, lavabos, t-utti-' Oggetti," in 
rame lavorati a m.artelló"che ci rioondàno i 
tém'pi:andati, e tutti .eseguiti' fSdelmènte « 
con arte sentita.. ; . : ' : , - : - . : - . -^;V' . :. ". 
. Inquadrato fra queste meraviglie sta: un 
ricco, 'medagliér.e ideila 'Ditta • che ;-'àtttsta 
t'instailcabile attività del cav. A!hgèlQ'''Tre-
monti:dàl. 5903. ad'qggi, • •'• :aM!:':: i i r 
;, Non saprei poi da dove ; incotii£nciare 
per il restò. Splendidi .po.tttócvH'in'-ferrò 
sormontàtida/una' piai ade di Vasi-, vafeétEì, 
cocA^^ofo,; servizii.giàdinierè ih ranié'ed 
altro metallo: oggetti 'bellissimi:per regali 
È. dì prezzi miti, come albbiàmo potuiò ve-
dei-e dai cartellini,,attaccati; ad èssi. 'Cacir 
'.te economiche di Ogni dimensione, verni­
ciate e smaltate, veri,'gingilli'della oticina 
fanno un ^salotto; concine grandiose per • al­
berghi ed- istituti; splendide e inàssitìcie 
maicchine :,pèr cucinare arfo.sti allo spièdo, 
ghiacciàie, stii'fe à ;fiioco continuo,' pafi»-
tniere, starti(pi':pef :dolci. e via via..'| Me pòs-
'siàmo fare à'mèno di--accennare alio bva-̂  
riatissimo «m^jotio di. : artìcoli e : màcchine, 
per, latterie ; .rafao,questo in- cui; la tSìtta 
sem-pre eccèlse e che «orse, in Priiutf unica* 
mente.'peivisua; iniziativa;:;.^ ' ; ; , ; .v -i ':. 

Un'Esposizione rittscitissiina veramente 
e ohe debrèsto non è:chè un dèboi.e riflcs-

|b.;di-ijuella';:peirn^àiièntc che là'Ditta 'Pa-
"sqiiàle Tremohti ha: tutto,Tannò nei suo ne­
gòzio in . Via; Poscòlle. Citiamo :tutto. que­
sto à cagione d'esempio e d'Onore, con l'au­
gurio ,che molti .altri :indiistrialii spronati; 
da. questa -^ista, ne, .seguano l'esempio, e 
che. i loro sforzi vengatfo coronati. anche 
dal pratico successo che non può ,mancare 
a chi forte ,e : ragiotievolm^nte lavora. 

FABBRICA 

FnEiiniLi 
d e l l a d i t « » 

i^eriuzzi Isidoro 
U d i n e • Sllĵ PfatcMlHB - U d l m e 

..•«»•» I n a t i a s l o n e . , d e l l e ' .• 
I * 1 1 3 T K l E ! : B ' M C A - K M » 

d i q n a l n n g u é s p e c i e e e n T a / 
_ _ . „ - . - . _ - "•? »••*•» 

- d l ' e s e g n i s o a p p e z z i m'ód'l'iiìl 
M O t V U l l I E N T I , A';fc,'TA;»*l 
Pavimenti Folleromi, Terniiily Bai(am8tr;a 

Stocchi, DeeoraalMi ,; 

A rlcIileBtii si speAIsee oain))iORl 7-—;,—. 
^ SopralnegW, Progetti, Ereveiiivi 

>—«»« ' • e B A T i 8 : - « f c » - ' 

Latteria —• per quanto vi occerre 
rloerrste afa Olita TREMONTI diiv» 
troverete o|nl ossa a (u-izZI Mtdlelàsliàl. 



'•¥:n-:r: •fryfi'?mi 

!9P! wm mwwwtiiiBjiw 

.,^l'pfp^mo. oBporfunój/questa Volta,' -S 
,4>accpg]i.èfé iii Un <]|ua'd»o genecalB tutti i ; 

pantf del" nostro prograttiraa; esso, .gioverà 
; ,,j(s8aj'*-Wf''''i''i'''^ le'i'dee, e a mostrare p^r' 

JiWsiroi jjie cosa è che vogliamo che faccia 
,„ la'ijC^^era dèi Deputati. ' , 

fHitmm tilislKi-mnU 
Noi domandiamo, anzitutto che,, l'opera' 

niello stato sia veramente ttifeUu.alia mie­
ta legittima dei principi cattolici aeffH ita-

. Kant. . 
Noi non vàg'liaino ncuIraStà ipocrite, 

che sotto i! pretesto d,i rispettare di idee di 
tutti, in pratica diventano mezzi di lotta 

•contro di noi. 
Diciamo quindi : 
J) Sia riconosciuto ,per il Vsipa quel 

pubblico rispetto che sua sacra missione e-
sige, e che'le leggi pure gli' riconoscono, 
dimenticandosi di farlo valere, e gii sia ac­
cordata quella-, libertà che per diritto divi­
no iiìiOOTitestabile gii compete,. 

2) Sìa risipettaita la coscienza religiosa 
di tutti i cattolici italiani. 

Domandiamo poi: ' 
i) giano rispettati i beni religiosi, che 

.non devono assolùtamentft esser tolti a chi 
li .possiede, come vorrebbe la ladreria maa-
eonica. 

2) Sia rispettata la famiglia, e quindi 
Mente divorzio che la distrugige, e rende il 

.matrimonio del,l'uomo stilile alle unioni, 
delle bestie. 

3) Sia introdotto Dio nella scuola, per 
chi Io vuole far conoscere ai propri figli 
col catechismo, senza le cavillose e diso­
neste burocrazie che ci sono oggi, e 'ohe 
sono fatte appasta per far pendere la pa­
zienza, e render «Jifficilé l'ottenere quel che 
si domanda. 

A proposito ' della scuola, noi dojmato'lia-
mo anche la libertà d'insegn-anieivio; cioè 
il diritto di aprir scuole private che abbia­
mo lo stesso valore dì qiuelel pubbliche, e 
dove si possa quindi insegnar H catechi­
smo, se non lo si vuol insegnare nelle scuo-
Iv 'pubbliche. 

?r«gnHi»a ])»|{tko 
Ni»! .non vogliaimo die l'ouera del gover-

. TO'sia sfeiapre diretta a! bene vero deH'Ita-
•̂ ]jà^ senza'far il coinodo della,massoneria e 

preparar la greppia per gli ainticlericali. 
"Dicìaimo poi che ,si tutelino gli' interessi 

I interni, e solo dopo aver provvisto a que-
sti,''si pensi di spender denari e sacrificar 
uomini fuori d'Italia, 

Per le spese militari, che siano ridotte 
al miwìimo strettamento necessario,.'fa-cen-

^,do voti' che venga presto il gionio in cui 
esse siaaib cancellate da tutti i biJanci. 

Domandiamo quindi: 
i) La .rappresentanza proporzionale: 

. tjioè,nelle elezioni ì partiti aibbiairo diritto 
tutti a,un numero di eletti che sìa in pro-

ipowion?'dei voti ottenuti; non cqme oggi' 
- che basta aver magari un voto di maggio-

Kinz», e guadagnar tutto. 
. ' 2) Si, stuéi, 'la questionie dfl voto alle 

donne: noi, vi siamo favorevoli, e credia­
mo che l'idea cristiana se ne avvantaig-

, gcrebbe, .nel m.enli'e che dando ad esse il 
voto, non si farebbe che una questione di 
giustizia. ' • . 

3) Colla legge attuale per essere elettori 
senza sajier leggere e scrìvere aobisogna 
aver alméno trent'anni. Doiroandiamo die 
fcastìno 2'i anni, cioè il miàiimo. 

prtiiraittina (cononico-sociiU 
in questo vastissimo,, campo che, per il, 

jopO'lo è dei più ìatiportantì, .noi obbìamo 
i a parecchi anni un documento meraviglio, 
so che ci guida: la fierum Novarunt,-

Con essa Leone XIII Jia detto quale è, 
il «ostro program-ma economico-sociale. 

. AtustettD tot diciaimo «he lù stato non 
àà've tthittaa^-e'guàlmérife tatti i <:ittà4im; 
, questa che par gitistizia è invece una ìn-
'giustìzia: 'deVé iiivece ,trattai'ii'iti propof' 
nii^e dèi loro USoffiU, 

Perciò lo'Stafó (pur rispettando i-diritti 
di 'Wttfe; le'classi. socijJi) deve tutelare in 
modo speciale ' le- classi iWtìralrlcì; 

In che modo si ottiene questo ? 
Catt le leggi. 
Perciò «loi domandiamo che la nuova 

Camera voti, tra l'altro, specìalhiente le 
leggi s é g i m i : " ' '. ' 

i)Per tuttiJ Javoratori ; te pensioni ope­
raie; laCassa Nazionale dì Previdenza si 
i! rivelata 'i.n'stlfficiente coirne è ora organiz­
zata';"bi's6gna'diffonderla, rinforzarla, aiu­
tarla sempre meglio, in modo die 1 lavora­
tori vi si inscrivano--in massa., 

SarÌ''qui&IÌ opportuno sta'ljìllre l'obbli-
gatostetÉ'.di questa inscrizione; cioè tutti 
ì padroni »levand inscrivervi i loro operai 
palganidd imetà della quota mìnima ;nmua. 
cioè tre lire; le- altre tre le verseranno gli 
aperai, e saranno per questo tolte «ralla pa-. 
ga. ;.' ' 

II) per tutti'i lavoratori: VassicuratAone 
eor^o la dkòccupamone. 

I l i ) Pei contadim:\l'assicum.'.ioite oh-
bl\fj<tt'ìma 'contro le iiigrasie sul lavoro: 
oggi'se tui contadino si fa male làvotii-ruto, 
e deve quindi smettere di lavorare non ha 
diritto a nessun 'sussidio, che lo compensi 
delle giornate perdute mentre lo ha per 
estmpió'il lavoratore delle industrie. 

'L'a ragione è che nel!o industrie c'è l'ss-
sicurazione obbligatoria contro gli infor-

' funi, e non" c'è nell'agricoltura. 
Perciò domandìanio ohe sia estesa anche 

q u i . , • • * ' • • ' ' 
l'V.)' Pei contadini :•' una legge che regoli 

il contratto tdi lavoro, sottraendolo ai c'a-
prlcfcì delle parti; alle prepotenze dei pa­
droni, aliai deboìtezpia dei lavoratori, in-
somma a tutte'quelle cause che fanno in 
modo che spesso i contraiti di lavoro- dei 

' còntadiflì siano vere e proprie forme di 
sfruttamento. " 

"V) Pei jiiceoU proprietari una provvida 
legislazione che lì tiiiteli ' contro le esosità 
fiscali, sgravandoli' p6i'"le'''''piccole proprie­
tà fino a 1000 lire di'l'éadìto, da ogni""im­
posta e tassa fondiaria, e di successione^ e 
colpendo solo 'progressivamente le altrel 

Questo è priticipalc ciò ohe si domanda: 
parecchie altre sono le leg^i di minor im-
pòrtsjnza, ma per tutte i nostri , deputati 
dedicheranno la loro attività. 

, , , — o — 

Nel̂  prograànima economico sociale, una 
questione assai grave è_'la rif.or^ tributa-, 
ria. ' . 

lOhì deve pagare le spese, dello Stato? 
quelle'ordinarie, e quelle, che sì rendono 
necessarie per le leggi sociali? 
• Tutti l ma non tutti allo stesso modo. 
', Golia legge che abbiatoio oggi,, la ric-
oìiezza nio,bìle è del 20 per oento sul red­
dito «ietto, tajnto se questo è di mille lire, 
come se è di,un milione. 

Questo non è giusto, perchè, in propor-
zioine la imposta è pìiisgraiVOsa per cui ha 
mille lire che per chi ,ha uiiimilìone. 

Perciò diciamo: quello che è un reddito 
di mille paghi il 20 per cento; ma per chi 
ha un reddito.di 5000, paghi, per esempio 
il 21 .per cento; chi ha un reddito di 100 

, imìla,.lire,..-p^hi, il, 40 per cento,, chi lo ha 
dì 5Óo..mila, paghi il 60 per cen» efc. 
, Qiifsta. è, l'tt»^«/a progressiva.' che do­
mandiamo venga applicata. 

' ' ;CO!«CLUSIONE 
: Questo 'è, .nelle sue lìnee generali e sem­
plici il nostro programma ipolìtico; se i la-
voratoiri vogliono vedere seriamente tu-

•',tellati •-' ipròprj- interessi, devono nei giorno 
del'Ie elezioni dare il voto ai nastri canéì-

tdati e non.,agli;-altri, che gli fanno sempre 
fare la fine del lim.one, il quale vien spre­
muto ifin. che t'è sugo, e poi. sì .butta vìa. 

Per il Centenario Gostantiuiano , 
Mentre gli aviversari del n.ome cristiano 

amalgamEiti dall'odio settario sì,scagliano 
in mòdo indegno di tem.pì e di popoli civili' 
contro le Ipììi innocenti manifestazioni del­
la libertà civile e religiosa, è oppprtuno il­
lustrare anche sulle sc^ne. a monito de! tri, 
sti e a'conforto dei buoni, l'alto significato 
degli avvenimenti storici festeggiati da 
pcrtutto in quest'anno giubilare: l'affratì-
cazione a libertà della Chiesa d'idilio com­
piuta coU'sdito di Milano. 

Allo scopo servirà ottimamente lo spen-
Jido dramma storico in cinque atti dal ti­
tolo suggestivo. 

U Trionfo del Cristianesfmo 
composto dal .geniale fiorentino dott. prof. 
S, Capfelti « pubblicato in elegantissimo 
v»lume dalla rivista « M A T E L D A » . Noi lo 
weeomandìamo come il piii adatto che sì 
•onosca Ipcr seminari, convitti, circoli, ora­
tori, ricreatori, ecc. L'edizione, molto accu-
M-ta sotto ogni rispetto, contiene anche ben 
yeiiti pagine di cori bellissjmt musicati dal 
•aae§tro Pantani di Firenze. 

.SI dirigano le ordinazioni, accorapagna-
• té dall'importo (una lira soltanto I) a «MA-
TiEiLDA» via de' Pucci 2 Firenze oppure 
sA «Segretariato della Unione Popolare» 
via degli Oibizzi 8 'Padova. 

I FORNELLI A PETROLIO EB 
A SPIRITO: Migliori e più econo­
mici per caffetterie, osti, esercenti e 
.(am^lie, si trovano un!cam««t« nel 
negojcio Tremonti a 'Utjine-

;"; Qiocar^p' coi cadaveri-i 
All'o^p'qda,lè'4i yendome (Francia) mo-

rirotiò. inj'tiùe^tr. giorni un pompiere libe­
ro-pensatóre 0 quasi e Una vecchia donna 
r^ligiosissìana. I due cadaveri furono tra-
trasportà^'i u'plla" camera mortuaria in atte-
Sii {lei fuiieralì., Si celebrarono prima quel­
li'4élla dolina, e furono, naturalmente, del­
le esequje religiose. Ma quando fu il mo-
menfcf di; eseguire il funerale del pompie­
re, òòìi grande meravìglia sì accorsero che 
crà'occorso un, errore e che i} pompiere 
era già stato sepólto al posto della vec­
chia, ila quale srimaneva tuttora da seppel­
lire, don "gran ,di spetto del municipio art-
che, il secondo funerale, che si preannun­
ciava una s^Jeiine e pomposa affermsi'ziooe 
dello spiritò'laico, dovette così essere in­
vece ancora un funerale religioso. ' 

Ma gli aintidericalì non si dettero per 
vìnti. 

Fecero disseppellire il cadavere del pom­
piere e ripetere i suoi funerali, questa vol­
ta laici, laicissimi. 

Qijiesta prodezza ha 'suscitato in chi il 
riso in chi Io sdegno: e c'è infatti , nello 
spettacolo dì tanta miseria intellettwAiv e 
di tanto fanatismo ampio motivo dì grotte­
sco e urlo violento alla nostra sensibilità. 
11 macabro sì incrocia con la caricatura: 
sì giucca sui cadaveri con la tranquilla e 
serena incoscienza dei .monatti. 

Casa solleAta in aria 
COBtjKGO, 15, notte. 

Sljagotte è arrcnufo S crdlo di «r 
n» éiM 'm '«èyaito allk «HHm» <K ttw 

condiuttura di;'ga|! situata .aelilfe stó-' 
da; atieiit̂ è" aléi»ii"opèraii_ìèfànq'!!n^itj' 
edsfesamitìa^e/laì'coBidtthtìltit ';Jlfe;tó 
roftki -là'iMJoVc 'è •'#VBrtùta'.lt'l«pl(|-
sìonp, è $tatójfij;teral»)eMt« 'kjMeyàtlU,tt 
aria e ^ i 'è tajliita' ai ;sttok) eroHatiil'ó 
cQmìptetaitìJefttÉj,,, • EJ. '•scoppiato, amdié 
un pr,incipiio "d'i itìceiidio ,clie''^^ò lia 
potuto 'essettì àjfetitQ rapidattienfe. , I 
Siv<xA -di'iàlvatag^''hanno iSttusegnii-
to' fino alle'8 di' stamanu.col concorso' 
delle ttuippel''FufCn4o'se^Me' 6^fa0it-
'gilie:. Sono stati ritrovati due cadaveri 
e isna doz'zina di feriti; sotto le-màce-' 
rie -«siano ancora- i-i 0 12 persbne, 
ina probabilmente «ssi • sonò" tutti 
H S o r t i . • , ' " , ' ' • 

Scuole 
Min, Qnuzaito, 28 

éaagnUioona « ptiftsìòne qtialna^ttB ooiredo 
pst le spose, pei gli nomini « per bambini, 
oompìono Isvoto in onoito, in rìnamo, in 
r&iB««Bfio per Is famiglie * p«r le chiese, 
dÌB«gno a scelta! 

Aco$l:t8tia OommisBiooi di bucato, di «ti­
ratura, di sartoria per'signofo'. Ila aer» è 
eoiiola di onoito ppr lo cperaie, 

Rioovmlo' fanciulla • doUa citta e dsHa 
provincia, ppl lavnro di ouaite, rio»nio 
sirtoria e dop" scuola di dìsfgno, di igièno, 
di Economia domoeljiCB, di nifrario, di oon-
tahlUtS, di francese e dì tedesco. 

Le profasflore B le maestri» SODO tutta o 
lanronio o Bateptaitn. 

BmM ssùd 
E BASBHXI col S C m O V P O C&S»AV 
IBSISX ristoratore dello salute. -~,. Lo . 8«i-
r ^ p » CastaWini » è il sovrano Rinvigori­
t a » del Sangue, dblle forse, 'Vitalità e 
pells 0 « ^ Dei SAIfiXPfl e 'AAlBtAWSS., 
MASmeSmi, gCBOfOSOen, es toena 
•Basto (Ubali; ridona loro la salate, l'a-
wttsh e oentrilmisce al notmaln e ràs»-
glioiM sviluppo dell'organismo, 'li. 5 flj-
»me grande, Ir. 3.50 'flacone, njedio I l i 
•Sn ECeSTOMICO e L. 1,60 piooole ; 
ÌH tutte la Farmwie. — Promiat-i Forma-
Dia OMesALìam. &t. s. SAZITAXOBS 
B0L08KA., ohe prepara anche il tBS-
%XM9Xì» unico per -gnarìra radioalasate 
l 'V IUBStEA ' B t n t t s 16 m a l a t t i e STi»-
vene. 

Jl. (t. Mizzstfi 
TTOD X IsT E l , .' 

Via J. Marinoni (Locali ex K. Privative) 

Officina Elettro - ISeccanica 
fMu UU, Pisi, Wm 

^•iil R I P A R A Z I Ó N I - = » — « „ 
Premiata con MEDAGMA D'ORO 

Bsi^osizlone di Udine 1911 

Wta BIlJinE Ì2ÌIINII ed Esteii 
SsMialità PESE CARSI.di «.li 60-70-80 

•«4 Impittiiiti jer ps^ocatrioi e seghe oiroolari 
yar legna da ardere. 

RIQIJITR 
à!r"E8pesizione , 

Via l'àelo Oaaciani JS", 17 

iBiÉtfaÉUiiFfiSESCOFATTOBI 
Provvista ài ottimi vini nostrani 

di Beale Birra, Pmiingam 
e cucina alla casalinga 

PREZZI mOAIClSi lAII 

rea. xs ÌUXÀTSIB 

l'OiiiOiUl 
epfrovalta don laoceto della Bagia Prefet­
tura pel .Cav. Dott . ZAPFAAOXJI,'- spe­
cialista. — "Visita ogni giorno. — Dil l i ) i i 
Via Aqoileia SS, — Camere gratuite per 
mAlBti nnvpri. — Telefono 3-1'?. 

Mta ali'lBaw ti alinito 

EW Wm.H ME 
encoessorì alla D i t t a 

G. B. CAJVTARUTTI 
— T J I D I I S T E —. 

Tel. 66 - Piana Mersatonuovo - Tel. 66 
iregozionli in Coloniali, F i l a t i di cotone. 
Canape, Xiaaa. "Vendita oar te da ginooo 

Completo agsovtifitetito dei l ^ a t l ili 
Catone, U n e e Seta àaìXa MOfiTSI&KB 
CASA. D - H - C e di t n t t i gU A l l i B i s 
feti lavori feauninili della Bibliote­
ca D • 31 - C. , 

CAUXSXXOIO dà nomo e signora nei 
pili svar ia t i disegni e oolori. 

Venia all'iiiiió'ei al iuta 
LE M I G L I O R I 

[mi ME 
»l aeqnistftiM» 

n e l Nugozlo T R S M O N f l 
Panie PutaeoUe - XTiHno 

''t^A:^'W ^ >:.M-

'Mei gfriàridiO'.is'l e,..|s'ip.l©.n.'d.id,l 

l E n O IIESII 
Bnooessore 

C. e N, F.li l . A n g e l i ' ' 

T J D I I S T E 
Yiii Paolo Gànelanl - f lazza XX Settembre 

aegwìgterete otUma merce a massima eonher 

Menma. 

±= di AffehlÉettiirffl e S'ciiltiira. = 
ALTARI - MONUMENTI - LAPIDI 8EPDLCEALI , 

zvaoi^o e AMùmufù 
SUGCSSSnrI alla Ditta B'aAlVCESqo Z«JCM>e>0 

Via Poseolle ST. 20 T J I D I I K T IEJ ^IPlamga TTmìerto I 

^ Spsoialltà par la lavorazione marmi per mobilie ^ 
: F I ? ^ E ) Z Z I 3 ^ 1 1 1 •-

Casa di cura - Consultazioni 
maiattir P®Ue - Vi® Il rimari® 
•PrBf P Ri l l'IPn •'dedico speoislista docente flllniosi di deraiosifilopstioa nella K. Hni-
r III. f i DnUUuU Tferaita-di B.ilogna. — Cbiieiirgi* delle Vie TTi^aiie 

Cure ."speoiali delle malattie della prostata, ''ella vesoio»; onr» rapida, intensiva della 
«ifilide, Siorodiagnosi di "Wasasrimaan e oura Heclioit ool Silvarean (606). 

.Riparto speoiole 'con sale di medicaziom, da bagni, di degenza e d'aspetto àepSiiate. 
VENHZIA '- San Miiurizio, 2631-33 - Teli 780., ' • , 
U D I W E Consultaaioni tu t t i i Sabat i dalle'8 alle 11 - "Via Cakolai, 9 .vicino al^uomo. 

JLabopsitorio di FalégHam® 

ANDREA DEISON 
UDINE - Via Cicogna, 9 - UDINE 

- Serramenti - Pavimenti > 
^ ASSUME LAVORI DI QUALSIASI GENERE ^ 

r B E T E K T I V I A B I C K I E S T A 
- ® Vendita COLLA - RIMESSI — CORNICI o -

GiBipiiiiatailiiiliiiiifEi 
i-p la Bine i l i klla listi 

' d i r e t t o d a l l o s p e c i a l i s t a 

©tot*. C3-XXJ3L.IO I L . O I 
Medico. Chirurgfo, già aiuto delle sezioni of̂ ^nlmiche del 
Policlinico, dell' Ospedale Maggiore e del Pio Istituto di 
8. Corona di Milano, — Dìsp.jne di letti per degenza. 

CoDiiiltazIeal tatti 1 M , ialle aie 8 alle «a e m t ^ alia 16 
UDINE - Piazza del Dnomo N. 13 - TELÈFONO 8-lS 

. Serafini 
FABBRICA e MAgAZZINS 

Snartaiitl cmlil! wm praa 
SanaHMli i lis» - IrniiKitl par w& 

Tei. N. 95 • Via A. Andreuui - Tel N. SS 
Biefeo la Cliiesa Ai S. Giorgio fVia •r«M.( 

PiftondcU la " Kostri l i x l i c r a „ 

:SI 



il 
' ;;-.(Sédutà;?deh|ìomol:j3.v$ófi«W)pei'':;,;';,'' 

••• "S.;Daniele fi;AtfrgiiÈhi livétli, .'•,;;;'";7":'-":'':: 
: jPremàfìJiocQ,;;t-̂ ,'Ì'&lidtto : •-" itòifflacCò: '- • 

"ip)>lisr';-:5<>«ea.nò ;-;;&^ 
;4él ':C0atórzj^iVtìeìfliprlg.::-), s;,̂ ;'? • ";'?*- •"̂ Ijf; 
•; : /^DrétMil: •;; : Sti'irc^ ?|f''É;oSÌ24ij •- ,I|S>ntî ^S 
;btltÌj(^;''S«iiitócdi 'fiP,'^^fif'i-l^*'~-^P •''•'' "t':9 
,;v;;tiitóo;"tScaiVÓ :;;sa»si;eiSal>biW^ih sfattelo; 
vincolato.;.;;;'-'-;.:. ,!;?,:";•:;•%; 'zi *.i.i;V;';'. ::"•'. 

^;'PQreia;u;^;Seryi^io',;)iCtìtQmàifiili|tic<3^^ 
.denonè-Odèrzo.-';'.;;;' -. ;-:- ''S ' ;.'j;.if' -'[i:-.•.•''. 

.Brmcliia »'Kègblanttnlo, litii)i%,itì;;;e sa-
lar i^t ì . r ' : / . . i .S" ' -y "?•• ':"). :.'' ';:..: ";: ' 

Siv Daniele -;:ìAuinértto;;di. . i à là r lo ; ' alle • 
guà.bdié;.: , ; ; / 
- F o r n i lÀvoltri' . Uti l izzazióne 1)Ò3CÒ;CJ6UÌ 
- Cassa Pensióni Impiegat i Coni, l ì lencq: 
siijip; :per' L . 597.73- .. Eleiidp :spéélìitè per -
r i tenuta 25 ' p e r ; c e n t o L . ' 3 5 0 . • , „ 

' S.equa'l8 - Iscr iz ioue del Comune aHa^So^ 
' t ietà Solfer ino e ;S. .Martiiio, 

Ràvaéelet lo . Edificicj scolast ico. T r a n ­
saz ione don l'a;ppàIt^tore D!ÀJitoiii. , 

: Pozzuolo - Jiìiutuo di L. 21264.12 per le 
scuole; di Sa inmardéch ia . . 

MarHàgb -, Con t r ibu to a favore de l l ' I s t i - , 
t u to Naz iana le per gli or fani dei Milita:ri. 

R ive d ' A r c a n o - Compenso al portalet­
t e r e Zucchia t t i . 

RigolatO' - Regolamento organico / I m ­
piegat i CoMUnali. ' • : ' 

Fr i s anco - Concorso per la m o s t r a bo-
' v i t i a t : : ' ; '•• ' . . . ' ..' ;•: •' - ' ..':; 

Maniago - Contributo • per. la Pro Mon-
t i b u s . ; ' • • . ' ,;•;. :• .;.-' . '','.\ 

.fSipiUmt>e'rgo -, 'Cessione.gi-aituita all'ara'-' 
mirtistraz, f^Iilitare piér l'uso di,area e sta­
bile ; del Oomiine 'per ' ti'e : anni. 

Cagarsa .- Graifiticazioiie - alla, levatrice 
•vcinier.,;"'.;; ;;''.•.."';;:';;.'.;•' '•, •v.-r;...,•'.•',. 

iAiil(Ìrèià - Contr ibuto p e r . l 'Istituto, degli 
o r f an i dfei mil i tar i . ; ' ; if... 

Azzanó X. . ìd . .id. id. id. id. 
Ovar® - Regolamento i m p i e g a t i . c sala-

'. fia*!.,. ' 
iSacile - Rest i tuz. : .'Stipèndi cx-diè t torc 

didatt ico, Ra^uzz i . : . , ; , ! • ^ 
Teor . - Mutuo, pe r pareggio maggiór i 

spese.':,;"; ^ ;,..' 
tS. :I>anielc - V e n d i t a xii te r reno a Sivi-

lotti... ,;',^,; ;;:,,--.^-.,. ''.• i: .,,.;,•,;, . ; :,'-'^[ 
• GP4TOÌPÓ; - JJluminazi.one,,elfctwica .,.di 
Zómpicch'ia, ':' ' '. -' ' > 'i' {^^•''•{'^'i^ \ . ; ' .• ; ' 

V a r m o - Cessióne dì a rea pubblico di 
luua véoohia strada.- : : " ; ' ' . ;' "". 

• \ - t ìhi .us 'aforte ' . j ; pen io l i zw parapet to ed 
a l t r o ' l u p g o ;ia s t rada Naz;; N . 3. ' .: 

P à l u z z a - Cess ione t e r r eno Comunale . 
Ciseriis - Discipl inare -per; lai concessio­

ne .costruzione; iponte sul. T o r r e . ' : 
P a s i a n d i P r a t o . - Transaz ione ; ve r tenza 

Dbrdòlo p e r oocuipaziohe 'area Com. 
Mar t ignaqco -,i Spesa ; per iHmninazio-,c; 

;piibblitìa.":'.•.::": ' ' . : . ' • . . . ' " ' . " - ' . -
Rravìsidomini -, Venidità r i tagli s t radal i . 
P o r d e n o n e - .Sbracia di ,acce3ì»o:dalla via' 

P r o v i n e , alla P i a z z a •del l 'Ospedale; 
' Povole t tp - ;R'egolampnto o r g a n i c o Im­

piagati Có i r iunaU. ; "Ì ì , 1 . • : - . ' . . • : 
; ;Ayianq -;:Concqr:So'n'5it '/, della spesa 

. pter la; costruzidrie.: del ppligoab di . r i r o a 
S ^ n p . .V 

Cas t ions di Stralda - Mutuo per Ldifiti 
scolastici. . . 

D E l C I S I O N I V A R I E . 

; S. Dan ie l e ' - Pres t i to per le scuoce ' d i 
Vi l lànovà -' Cot t femia la precedente deci- ' 
5ione, autorizzanifjq l a eccedenza della so-

vrimposita. ; •.: ,-;;, '; 
;'Ca,vasso;jSluovc) -,'{"assa famiglia. Ricor-

• so dot t Maifcó Kizzi.';AcCOgiie.'',, i • '̂  
. ;Teor - Provvista di.,Chinino di St^to. -

AUto.-izza ' l'iscirizione in bilancio ^ella 
.somma di :L. 60. 

V-Udine - Tassa cani - Ricorso Bruno Ro-
tnolo'. Respinge.' : ' . . ' ' ' 

Erto Casso. - Sovrimposta Comunale.. 
A u t o r i z z a . ' .•' ; ; . ' • :' . • ' . . ' ^v- ; ' ' " ' " ' " '.";-'::;•:':; '; ' ' ' ' ' ;: ' 

;:Cividale - Tas so famiglia. Ricorso Dal 
' PÒI.Ò; 's^^iinge^;.-; . ' . . ; ' ' : ; . ' ' , • : : ' • ' . ; . ' ; ; , . f'..;;'.;>. 

'•;;i.ati'5an;,a:'- • dlassificazim^e ;,';del|a ' s t r a d a 
Ilossetf^;Tà)V:anì tirà;';!?;^ •Cwtmgiiili,;; ^ C i t t i é 
parere;'favó.i;ev61c;':'' "' ' ' ' < ' • ["• 

,;,;';';;.:;;;In:;i9iÉdé;':di:i&''tttto^ 
:;;.sàbato;:(d4vahii; alia'tìitó 
AinmiÀràttiàliVa'in; sédéi;di;:;co)itì»n2ÌBsci;.ia 
dlfbttóò! :,bti ' ,'r!cor905 id) ' GiòVaìini ' 'Còjtóii ' 
;isotìt^B^4'o||iliafl#rti^'ip!ftlò;lI9l3^aa^Silfe 
.'dico, di..,R<)tMeào. in; Piano ;.r'éìativa,'ad;èsé̂ ^̂ ^̂  
:ctizitó|;;gi';Jav!Ìrii'v^:; '';;:S':.,";;.. •" '••' ..''••i"^}^^ 
;t II.:àitìdabó.,èra.rappresentalo dàll'avvoca-; 
•fo'Cti^Soltò'ìtSitàSIdtìjKi'li relaiu 
faivtOTii;|HÉft:'!ifi$|p4,le;ra»^ Co-' 
;|ii8r5B|;*|f;.-|t:,;*4vf jiv ;•;.. '):•••: \ ';.:'.;•.::. 
,;;: La-.deiìii'àii&fsi 'aiVTà;*tta una .veiìtitia' di ; 
, g i ó r g i . f ;;'„;,;••;',:;:,:: :;«,;.;;:„..•;'.;.,;:;.....:; y ; ; ,^ . - ' ' . • : . 

1 | | |^^rfjl^^l |!l | ;:èri|»i: : : 
is^ibà;;(|azzèfta-;''tìffi^^ ;''pubbìica ;.}!, 
';Becfeto'/chie;wcHìaim.Jit,i.o 'ottóbre 
par .ìih', periodo, di 30 giorati sòlito -le 
àrnii ,t'm'iiHlari di;, i.à'categoria.della 
,ctia£is.e 82 -idenà' riiiizia Mobile d'arti­
glieria d.̂  campo, eccettlo iil; treno p-ir 
ili'.'Servizio pesaittte campale; delle ci. 
8'2--83 inii mobife;'d'art, cavai: r trè­
no; della 'Cl. 85 esérc. permàiieiitE' 'i 
art. da'àtiOnit.' provibienitè dalla caval-
kria di akuni diistrett'i (non di Saci 
le); deft'83 aiil. mobife del genio li-
guiiare; deBe classi 82'83-8s penpA 
naite di 'saiiiiità di alcuni , ' distretti 
(compreso Sacife); deJl'Sa di sanità 
dii alcimi distretti ( non Sacile). 

Pei; j .o '«)v . La categoria della, fci.' 
ST: niobild del gerifetagiiiìàli-é; ,82, 81; 
e 85 '̂ s 'ìseriTiaiiente 'c'; sussistenza -di 
Saciile e yeiiezia. v •' • ' ; ; ''. 

la tf«Éa:sÌ8É di iip ^P^ 
^ ;;:.vl,GINEVRA,. 16,. no(t^^ / 

, Un : dttìiinima :imJJrés:si<>nan.te si,;?, 
svolto siil Lagtì dei Quattro iCantóni." 
Il direttore d'orchestìia .Gallegari, di 
Milano,, si reaiva a Weggio quarido 
i battello a vipbré sul quale si (trova­
va urtò 'ùn;;taMotto. in' cut erano,Slip-
figlio, di ;i8 ;atoii'ì,;é; una ,delle sue due 
,fig>Ìie., Il dis^aziàto padre vide con 
angòiscia il; canotto ridotto a, .pezzi ' e 
i dite ragazzi dibattersi; In àicijua. Nòli 
senza •pena si potè salvare la ragazza, 
mentre * ìi: •giovanòtto quando 'fu tra­
sportato ;àiil:'i)on.f:e del •battello, iiòn èra 
più che un''cadavere orribtltaiente mu-

. ' i t ì a t o , , , ' , ; ;"•*!"•:: • ; . , , ' : . . ' •'••/: •i^h • ' r • : " : . 

Occorse adoperare la : forza pei-; itn-
pedire ail'Callegari: di. gettarsi in 'ac= 
qua, per affogarsi. 'Mentre' tutti si 'dtì-
cupavano del padre.la ragazza salva­
ta, .al colmo della disperzione, si gettò 
nell'acqua, '6 questa volta annegò. Si 
è ! stati costretti a tl'egare il padre con 
ulia corda per jiinpedirgli di por fiiìe 
ai suoi, giorni. ; ,., 

/Ia,estrin3i: milanese, 
àssiissinatfv-ìin'.càsn; da riti' russo ' 

. v 'MILAÌNQ, 16, ^a .^^ 
, Staiiianie versò ,te i-I, la portinàia 

della casà:di corso Plebiscito'.7 sii'pre-
. cipitf^và negli ' uffici • del cornmìssarià-
to .in via Poma per denunziane che un 
indiviidùo 'tuttos'- : insanguiinato;: èra di­
sceso da oiiiia" "'Stanza del secondo pia­
no dello .stabile. .Alccorsero subito sul 
luogo ;.un ;coitnnTti!̂ 'ario, con alfctini a-: 
genti che riuscirono & rintracciare lo 
Ì!ndÌYÌduÒ;:Cfe si era,"xiascokò in, tìn so­
laio della ca>5a, L'individuo che oppo­
se vivissinia '.resiàtenza'' vèhiiè arresta:-
to., 'Frattaóto alcuni iflàividui dello 

stabile..eratìo penetrati néll'apparta-
àMentod;clià 'maestra PaOliMia; Perrini 

; ftJSwSgR^ <Jls'Pi^'<fi^9Ì^'S& eia 'sta;-
&'''ySÌsa*a'<k>Ipt "dì; coltèllo. •' 

L'arrestato è «n sttdclitp .ru.siso cer­
ato' 'Wassiài';WUlèwi';;«dzòl?l^^'Si ri-
'ttene i i e ; ;il'àssaSiùk),'i9Ìa 5|£yp;comi 
',messo' a'écòpò di''furto'; ' 

:<K^i|iw%ioiie ili I S giorni ; 
Scàtola da a o © Pillole L 3 (Franca di porto) 

jB^iarrcarrditia %ira ar labnattrfo Chinblariacra^^^^^ 

L BALSiELLI ÌEPOBBLICA M « i l i 
oppur?: FARMACIA ClrliMICA -̂  P A N ! 3 ( W i ^ ^ ^ 

,̂ |»ep9SItO'senei!al«j pel'l |a'gi |^';d'.Ital^^ 

FABBRICA - DEPOSITO 

PRAVIìSiAlìri P I E T R O 
VDIWKi - Via Oraxxano , .SO - UDINBÌ 

<dl fronte l a P U a n d a tilaoomoUl) 

APPARTAMENTI COMPLETI di LUSSO e COMUNI 

iiiiiilii 
,:;'>Sî ;̂èségu!8cé;;:'|̂  
laViFè'-'Èfii'ttrtiè"' : é''|f tì^r' 
colla; màsiiitìaèffiliec^ 
ed;;, gccurattóza.','iptiidlti' 
opere,; .regìslrî sla^oi'iiimr̂  
TOercial!i::,Ìi|1i3|tlì'',,:i|si||a, 
màriifÌBsti, ecc 

iiiiiiiiiiil 
Prezisi modi (ÌRllh'i'ddniitif'P msroi pta-

tioati BnllaniistvB piai» duracts la pauMtn 
aattimana.' • 

;•;. '..'.; CflreWi.;,^-
f rnmentB da 'L. 28.— a 29,•--•, grano­

turco Kiallo da 0, 20.10: a 22.80, id, biauoo 
da.L. 18,80;a 22.80, Cinquantino L . . — . ^ 
a ";—;.—,. A.Teaa da ; L. 31".76 a ; 82,7,6, 
al qninta)o,v Segala da- I J . , 1 4 , 7 0 a 15;60 
all' ettolitro, faifina di frnmsnio dà pane 
bianco I qualità ,L. 35.— a 36.—, II qna^ 
liti; da L. 3i .— a 35,—, id. (ia paneaoiirò 
da L. 29.— a 30.—, id. graBottiroo liepu-
(ata .da; L.. 33,— a 20.—; id. id. maoìna-
a t to da I I . , 3 1 . - , a 2 2 . - , Ornflca di fru-
metìo d«̂  L. 17.4- a Ì8.T-, al quintale. 

; ..lustrami. • . ' .•' ,-
Faginoli alpigiani d» Ij. —.— s —.—-, 

idi'di piannrH da T... ìSl-n 20. — , Patate 
dà II.. 3,— a i5 60, oaataKSf da L. —.—^ 
a —.—,' M'-rroni-da .—^—i'—,— alq.le. 

, ' : ' 'BiBO'" 

Riso, qualità nostrana da L. 43 'a 48, 
ià. giapponese da .L. 37 a 40, a) quiut.. 

Vexa, e pasta.'..' 
Pane di lusso, al Kg, oentesitni 54, pane 

di I. qualità 0. SO, id. di II. qualità O; 46, 
id. |QÌet(),.j;o,. M. Pasta,;'E .qualità aU'ì^-
:^c>^:%:|,,;(|gr:4|,;s'^lt'5B.,;-. .«l̂ lquintàje 
•fl:al:'minn|a,,^;:(3^., 55.lv70,;jil;.Kg;; Idtì 
di II. qn»utii:alI'ingros8oV da,Ii. 45,-- a 
«48î -̂  ali;quj;ntal?;;e àl'roitiuto"da'ofiht. BO 
a 62'?!'oliilogija^iiBa. ;":.;"' 

'';• ^ WotmàBei. 
Formaggi da ; tavola : (qualità .diverse da 

li. l 7 0 a '2D0,;ia.:u8omonta9ib da E.*.20O 
a .220, idirtipo(Soiirfeo);da',ìj.'170 a 200, 
id. pBOorino vqoòJiiQ, dft ti- S6B a 365, id. 
Lodigiano ^ecóliil da Jj. 2,30 i 260, id. 
'Parmeggiàno Vièìjomò da'L. Jì3& a"; 260, id. 
Lodigiano str|f'?opliip da L. 380. a 310, id. 
Parméggianb da Lì' S7B'a 300,: il quintale. 

-'••''BlKti.-

Bnrtt) di latWi» da ii. 390 a 300, id. 
comune :4's li. 26Ó a 270''U'';iitiintàIeV : 
/.,•;•;;, '•'.; î«.i5''a;o|tì'|,̂ j.tinfl»i„"' -sii-' ' 
, ;'̂ Ì!w;i!iog(r^p:ft!Ì9 #'ji..'aìf.(S|!j 8;43;50,i 
id;̂  i^i .botìnife da ;ti..;39;50'a!:35;50, aceto 
vino da 24.50 a 29.50, id, d'alp^ol base IS.o 
da L. 34 a 37j a!,sqta'itfl nostrana di50.o 
da L. 300 a 305.,, id. nazionsila base 50.o 
da L. 186 a 170, all'ettoi., apirito di vino 
puro base 95;o da;'" B. '40O a 410, id. id. 
depatnrafo ,d̂ ^ L. ;6p. a .73, ; al: quint. : 

• 'OaM^,,''' ' . 
Carne di bue (p^ao; morto), L. 175, di' 

vaooa (peeo morto) L. 168, id .d t vitèllo 
da li. 130- a 13.5i id. di pofoo (peso vivo)' 
ti. ----l'aijqniijt., 'id, .id'/;;(pes,oJ.4prto)hiie 
.—-. al òb'ilvi Carne ;di"pèaora_4i."ii',''|j_ 
strato ;i;;80',''df;;'Bgtìelìb;f;90f' di; ' oapretw;. 
1,90, di oavàUo 1.-4, di pollame 1.70 »J 
obilogramttiai . ; , 

:;'?oIleine,i ; 
Oapponi'da t . liVO a 1.9 •, galline da 

Ii.;i.55;;a:,1.80f poIUdavli.:--.-^ »;—.—, 
taoohini da li. 1.20 i l . 60, ànitre da lire 
1.3,0! a 1.40, òótó.Tlve da l,-r-;a 1;10, id, 
morte da lì.—.—^ ar—.-r al. ohilogr.,; uova 
al cento da L.,10.50; a 11.50. / , 

':, ,B»Ìi»mì,.'4 
Pesce seOoo (bàóqalà) da L. 80 i» 110, 

Lardo ds lii 180 a 200, toi;ttb nostrano 
da II. 180 a 200, 'id;' eBterci;dà L.:'—. a 
—, al q^inta^o. ' ."" -

:.;'1-:''S":':'''Wt4,«r.C)aì."' 
Olio d 'b l iWl qualità da li. 180 a 220, 

id. id. II qualv da ' ' l i . 160 a t . 180, id. 
ài Dotonè da l i . 145 a 155, id, diséaame 
da L. laOalSO, id. di minerale 0 petrolio 
da L. '31 a 34, al quintale. 

Caffè e tnicélisEi. 
Caffè qualità superiore da h. 370 a 410, 

ìd. id. comune da L. 336 a 360, id. id. 
torreiFatto da L. 380 a 450, zucchero fino 
pile da li. 139 a 140, lid. id. in pani da 
L. 143 a 146, id. hìòndo da li. 137 a 139, 
al quintale. ' 

Foraggi. 
Fieno dell'alta I qùal. da L. 6.15 a 7.50, 

id. II qnal. da L. 4 80 a 6.15, id. della 
biisB» I quul. da h. 5,05 « 6 20, id. II qnal. 
da L. 3.90 a 5.06, erba spagna da !.. 5..̂ >0 
a 6.30, paglia da lettiera ds L. 3.75 a 4.30 
al quintale. 

Lagna e aaxlmni. 
Legna da ftioco forte (tagliate) da L. 2.60 

a 2,70, id. id. (in stanga) da L. 2.10 a 
2,30, carbone forte da L. 8 . - - a 9. —, id. 
coke da L. 6,— a 0.—, id. fossile da lire 
3,50 a 3.70, al quint., formelle di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2.—. 

':.|pÉiij|lÉ^i?|t3^^i^^ 

Peileg'rlni Emuiuele, ger. res^oiuabile 
SigiUUmtfiia Tipegnfko tSai» PooUtio» 

•;t0Jt^^t. f • ̂ f|te^%; •M^pó^t!^S^«^"'(«0i '• '•<S^^i^&aù^mì, 

S«:̂ «cfiì«|:'8rjt§̂ j«ff̂ ^^ 

:;;;;':3ÌwrJ||Ìi|«t|l:;Mili^ 
.'.;.'•''S^èrièi'• La,?ierie;:,'5i^y • ' s i g ^ ^ 

strane^ Cótòjime' Madji|ioÌam eatodiàii^ tìtjBpetiy 8t?É} to 

•.TtìMiìiJ^i» yÌianà:'.;(ìi|,|ettòv^^^Imbotìite^ 'laJWi',.... l ia ip- ' ; ' 

meabili, Fiossi candidi in tótte le altéssze, qittaìua^ttó ia^eolp 
;Kaanifatóre.;';;';';'';|;::j.;,;:tj;j;;;,^ ••' :••-.. :."';.'':„'.';„, 

.'vémà^!. 

ID vesiiMsso liìts te ! t t É | | | i Il M^léiiAiité ' 
..;..'-di• S.. ' ,Và|«mtlii©.'. . 

.si: guarisce,'̂ îol̂ lm.ente,anohB;96•d^ forma 
oronìoa, con lo polveri del oblmioo, farma­
cista OI0STI .OBSiliEE. -

Tali guarigioni BOuo; attestate da inna-
merevòli oertifloati. inviando, vaglia di li. 
4.50 9 indioando l'età dtì 'malato éispe-
diaoe;fc;;di porto un» eiìatoia di' polveri 
bastanti per òùrà d'utì in;è8èv, Oàdtipnando ' 
la cura un anìioya gnarigióaé è iS^oBtóitó, 

Scrivere alla Farmacia chìmioa con la­
boratorio farmaceutico iSi t'ifd di Schio-
V i o e n I J a ; ' •.,":•'•:.•":':.•' ' ' ' ' ,•'/ ••:'^^-' : . ' • : . ;". . ' ." .• 

H A R l I l B P I E T R E 

ffomo mt/TTf 
' . ; . - ' 'U'». ' I"N-' ' f5 •;',•• 

— Via GrazzaDO nafti.' 18 — N 
con Laboratorio iu Viale Cittiteriu 

. Si esegiìispé qualsiasi lavoro, in 
scultura; ornato ed architettura. 

'TT"' "iSj';i '' 

,, ' 1 * 1 l i i i i i : ; » ' , , ' ' ., ;•': : • ' ' • ' . , , „ , , . , . ' ' . •' "• 

; . , 'V;;S 
,,.-1pp|^,0'^jiraf|(|»i*«!seìit|}ai^ 

• la '"ÌPr»viii©ìa '^ -IJIlipé'.-f^,,; /':"'̂ ' 

.Bitta É:"!.̂ ^̂  
cofl depsito i fiaiìipe pe^o 1 riGaiiio 

L'ideale dei Pnî aitti lassati!!! 

"MM„ 
ili^linio ZuiiaÉ QdìDe 

Ogiii scatola, contienB 30; ps|8tiglió 

. •...:';e sl'.vende aì'Ii.'^.:.'..'"'*;;:''..: 

Dose • Come lassativi}: BSìnHniS^i^ 

P*''*'f'f^:'(%)M?f'':| 
paatig;lia - ; Ì M t i , 3 
p<*8tiglie - Come pur­
gante : Doppia dose. 

IMÈtllJSltJ!? 

Spedite oattoltna-. vaglia 
e rioeveretefranés di, 
Bpése postali. 

HLIilll 

MtmSinilì 
ARSan Giorgio -Odine 

Laringi! - BronoliŴ ^ 
si:gi^^P9: |! |OJjt j^e| | | ( ,4«J| ^ -, 

V ' ' ' , ' ' ' F l f « | I | | p | é ' : • • - • 

PILLQLl ZliLIÀNI 
§<!fl(|pl», da .80 pil-

lolé ' i . 4. - Scàtoia 

da 70 pillole L. a; 
Cura completa : Di\a. 
scndl» griandii 
Spedite cartoÌina;-vseita 
e riceverete franco di 
spese postali. ; 

d i 

IPlinto Znliant 

A base di : Ferro - Fostoro • Arsenico-
Nóce Vomica - Alolna - Estratto China 

PREPARAZIONE SPECIALE 

ìwM della M. hm6ì M Giorgio 
di l ' i l n l o Z u l l a n i - UDINE 

'rn« Anemia - Clo-
iU> rosi - Neura-

atenla - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola -Cachessia per malattìe 
«saurienti. 
1 Scatola di 1,00 Ooufetti Zuliani L. H 
6 Scatole (Cura completa) . . > I O 
Spedite cartolina-vatrlla a riceverete franco 
di apese postali 

della Yaginite granulosa 

delle B O V I N K 

Candelette al « l l a c l l l o l » 

ed al « I t t i o l o » 

Specialità delle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZULIANI 
VDXWS e X O L I I I S 8 Z O 

Una cura: I scatola . . Lire 1.50 
Per posta 

il ipeae postali. 

1,70 
Spedite cartolina-vaglia a rloaveret franco 

http://55.lv

